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OMENICA 12 
UNEOì 13 

SETTEMBRE-
~976 

Combattere · la .borghesia nel· partito, continuare la rivoluzione 
nella dittatura del proletariato, portare a fondo la lotta contro 
l'imperialismo, il socialimperialismo, il revisionismo moderno 

le indicazioni del Partito Comunista 
Mao Tse Cinese nel messaggio sulla morte di 

tung (che pubblichiamo in quinta pagina). 
I revisionisti sovietici non nascondono i I 'Ioro 
,odio mortale contro il grande dirigente rivolu
zionario, contro la sua battaglia per il vero 

Contro l'immobilismo della giunta e l'ostruzionismo 
degli speculatori 

Il sociaUsmo. Nei commenti dei giornali borghesi 
la paura della rivoluzione e gli elogi ipocriti 
alla "maggior personalità del secolo" 

Milano - Occupate 
case private sfitte, in 
13 stabili del centro 

rzio-
" al 
nina-

ien
tra
non 

stru
tine

co
cri

in 
Cri

chie
alla 
dei 

i nei 
:ngo
'fare 
linio 

im
mar-

av
for
'poi 
cre-

chie
car

~gi ». 

le: 

za-

r11e 
n. 

Tolti i commenti dei di- ,L'enfasi sui « grandi pro-
rigemti del Cremlino - e gressi» compiutW dal po
dei paesi compresi nel'l' polo oinese »; sulla «dvil
area di egemonia socialim tà ed umani,tà della Ci
peria1ista - e.i loro mezzi na» .non è certo una no
di iIliformazione, una cosa vità, semmai la morte di 
che può colpire, nel mo· Mao Tse-tung ha -solo in
do in cui 'stati, gover.rn, centi-vato l'uso di espres
giornal:i, in tutto il mon- sioni retoriche (quanto in
do, hanno par.lato della terclassiste)e lo spreco 
morte di Mao Tse-tung è di vacuità_ Che la Gina, 
i'apparente concordia di la sua rivoluzione, il suo 
tutti nell'elogio, l<!- -p_re~QQ._ell~Ldi costru:Dione del 
lenza delle lodi. sulle cDi- sociruismo, godano tra le 
tiche. Che i rivoluzionari mas-se dei paesi capitali
mor-ti siano esaltati come stid, comprese quelle più 
eroi dalla stessa borghesia «spol.iticiz1:ate» di una«po
- come osservava Lenin polar.ità» che in realtà è 
- non è ovvhllInente una il riflesso, magari incerto 
novità_ Ma è forse il caso e distorto, del'la volontà 
di andare ipÌ'ù i,n profondi- proletaria di rovesciare }' 
tà nel cercare di caprlJre ordine capitalistico, è un 
ill. perché di un simile ap- fatto che non può comun, 
parente unanimità di con- que -sfuggire ai. mezzi di 
sensi. informazione di· massa_ 

Nei volgari commenti di !'A~ più .importa~te ancora 
un Kissinger, pronto . a n- e il tentatIvo ili presenta
conoscere la «statura sto- re, aLle masse medesime, 
rica» di Mao ma ancor un'immagine « accettabile» 
ipÌù pronto a 'lanciaTSli in del±a Cina -ros~a come _ d~l 
ipotesi sulla « successio- p~ese dove vlgono _ dl~l
ne» molto soddisfatto nel- plma, consenso «solIdane. 
l'es~ltare gli « avvicina- tà» ~e~arandol~ dai con
meIYti tra i due paesi", tenutl di lotta di classe che 
ma più ancora preoccupa- ne rappresentano lI:a b~
to di possibili " mutamen- se .. Nessu'!'la :~tenza capa. 
ti -di collocazione linterna- tal.is'ta puo plU !S,perare ·nel 
zionale d,,'la ama» v·i è -rovesciamento del potere 
Il'evidente speranza di po- operai? e contadino in Ci- -
ter usare la Cima in fun- na, ne tanto meno dell' 
zione . antisovieti~ una ut-il!ità delle formule da 
tentaz,ione ricorren:te ÌlIl guerra fredda sulla «dit
tutt-i li circoli imperialIi.stt- ta~ura maoi:sta" ad un si: 
ci che si ma-nifeSota bene mile scopo. Ed eccocI 
~che nei commelll1:i di un quindi di nuovo ai ." cme
Fanfani e di consimili si sorridenti" nei qua1i 
personaggi. Ma c'è di più, la ·borghesia di tutto ~ 
e lo sii cbglie bene soprat- mondo se,mbra cercare il 
tutto nei giornali amel,ica- :;egreto di M~o .T<Se-t~g, 
ni ed europei e nei loro iIl segreto dell UIllca socle
editoriali (cer'tamente a~, tà industriale edificata nel
sa.i più calorosi i secon- la solidarietà umana e nel 
do, probabilmente ancora consenso_ 
pronti al civettare con ipo- I commenti ipocriti e 
tesi di « autonorruia dalle ributtanti dii. un Fanfani, 
superpotenze» che, da De che tenta, da ·par suo, di ri
Gatille ID poi, hanno avuto baltare in una specie di 
sempre nella Cm, o me- minestrone mtegralista i 
glio nella incomprensione contenuti deLla rivoluzione 
di fondo della politica ci- cinese, -sono il -segno di un 
nese, punto di riferimen- atteggiamento 'assai più 
to). diffuso, l'ammirazione in-

ULTIM'ORA: 

Ore 18,30: Due forti 
scosse di terremoto han
no colpito il Friuli_ 

v,idiosa di una classe do
minante in crisi di egemo
nia per un sistema sociale 
che gode del t'ispetto e 
deLI'appoggio dei proleta
ri, al suo in terno ed in tu t· 
to il mondo_ 

Napoli: i disoccupati 
organizzati decidono: 
mobilitazione continua 

NAPOLI, Il - GigÌiIl.o: 
«Crelde\oWlO Idi fenrnan:i, 
invece n mOVlÌimento è in 
piedi ed è capace di far 
,ricoI1da!re a questa gente 
quello IOhe fiu itl 30 mar
zo (OOOU!pazione d€lllla sta
zione»)_ Luciano: «Le se
greterie s~ndaca:li sono il 
muro oahe c'è aIllCOI'a ilira 
noi e gli operai. Sono 10-
ro che appoggiano Ila par
te più arretrart:a del mo
vJmento, le ilis.te cliente
lari e queltli. me v~iono 
falre entrare i iprqpri fi
gli aNa ltallsi.der e all'-AI-

fa &1d». 
Queste due fralSi -sono 

state dette nem'assemblea 
di '9tarnattitoa al 'PolLtec
nico 'iTIldetta dai di.sooou
pati napoletani: una sca
denza in:ipOITtante per la 
verifica deLlo stato idei mo
vnmen to e per guardalI'e 
all'immediato futuro_ Du
mnte Il'asserrnblea c'è sta
ta la ,rielezione del diIret
tivo(l'esecuti,vo centralle) 
per tSost~tui.re id 'Preceden
te; al'CUni ex di.r.i.genti m
fatti sono frn glIi i'SICrit-

Continua a pago 6 

Una sorpresa, per molti, 
è stato l'atteggiamento as
sunto dai partliti « euroco. 
mUlllisti». Se per il PCI, 
le manifestazioni vistose di 
lutto segnano un ulterio
re passo dù un'ultradeoen
naIe ·politica di « mano 
tesa» alla Cina, per i par
ti,ti come queillo francese 
esse rappresentano un 
nuovo passo di distacco 
dall'URSS. 

Prima di tutto, in tut
tÌ> i partiti comunistJi che 
harmo effettJivMllente una 
oase di massa nella olasse 
qperaia dei paesi capi,ta· 
listici, il riferimento alla 
rivoluzione cinese è cer
tamente ben ;più che una 
generica « simpatia »: al fi
losovietismo settario di al
cuni isolati settori prole-

Continua a pago 6 

Dai nostri inviati in tibano 

Oltre un centinaio di famiglie mobilitate 
per occupare le case che le immobiliari lasciano vuote. 

Il paziente lavoro del Centro di Organizzazione 
dei senza casa. 

I muri di Milano tappezzati di manifesti 
che denunciano la grave situaz_ione abitativa della città 

MILANO, 11 - E' co
minciata stamattina la re
quisizione popolare degli 
alloggi sfitti di Milano. Un 
centinaio di famiglie del 
« Centro organizzazione 
dei senza casa» ha occu
pato 13 - stabili privati in 
pieno centro e in 4 altre 
zone della città. 

Con questo primo passo 

La lotta per la vita e la lotta 
per il potere popolare 

ilI Centro ha inteso man· 
tenere l'impegno dichiaTa
to alla fine di l~lio quan: 
do un preciso ultimatum 
fu mandato alla giUllita: il 
comune do.veva immediata
mente procedere alla re
quisizione degli alloggi che 
aveva accertato come 
sfit,ti, provvedimento cui 
lo stesso assessore Cuomo 
dichiarava a malincuore 
di dover ricorrere, dopO 
che i proprietari edil:izi 
avevano unanimemente 
respinto ogni tentativo di 
conciH.azione e di accor
do; altrimenti i proletari 
direttamente se ne sareb
bero appropriati. Per 'SO
stenere questo inten10 il 
« Centro onganizzazione dei 
senza casa» aveva aperto 
la -propria sede nella cen
tralissima via Cusani, in 
una casa già da tempo oc
cupata. Per tutto agosto 
l'attività del Centro non 
ha avuto soste, raccoglien
do oltre 300 iscrizioni alle 
liste per le assegnazioni 
delle case da requisire_ 

dai gruppi organizzati dei. 
senza casa, degli stabili 
contenuti nella lista del 
censimento comunale, han
no accertato che ogni ul
teriore ritardo è vano, fa
vor.iosce oltre che la degra
dazione degli immobili, l' 
azione devastatrice dei 
proprietari, che rendono 
le case inabitabili demo
lendo serviz:i igienici, muri, 
sfondando pavimenti, come 
si è verificato direttMllen
te in- via Stampa e in 
via Murillo_ Estremi ten
tativi di eludere le re
sponsabilità della giunta 
comunale vengono avanza
ti da coloro che ancora 
parlano di' « guerra tra po
veri», volendo far crede
re che le case dei censi
mento comunale sono da 

Continua a pago 6 

Prima risposta di massa 
agli arresti per aborto. 

in Tripoli accerchiata e libera Contemporaneamente al 
Centro confluiva l'atti.vìtà 
di censimento popolare 
delle case sfitte: centinaia 
di segnai azioni per telefo
no o fatte direttamente 
di persona. 

Ieri in tutta Italia manifestazioni in sostegno di palestinesi e libanesi 
Da Tripoli libera e accer
cmata, 11 - 'L'ospedale di 
Tripoli che visitiamo -
uno dei tre della ci ttà -
è -stato perforato da cima 
a fondo da una granata 
fascista, di quelle che 
scoppiando qua e là a ca-

. saccio - purché in mezzo 
alla gente - ci hanno ac
compagnato per tutto il 
tragitto, dalla sede di Fa
tah, dove siamo alloggia-
ti insieme ai combattenti, 
fino a qua. 

E' una costruzione mo
derna e razionale, passa
ta da 66 a 120 letti, in cui 
lavorano attivamente alcu
ne infermiere arabe e gli 
ormai rari medici. Tutti 
sperano in rinforzi euro
pei. ALl'ingresso tutti depo
sitano le armi. Il diret
tore ci parla degli aspetti 
più criminali del blocco 
siriano: medicinali inviati 
via terra da Croce Rossa 
e altri paesi e fermati dal
la Siria, che li ha IetteraI, 

·A/tasud: disoccupa,ti 
e operai bloccano 

gli straordinari 
POMIGLIANO (NoA) , Il 

- Sabato mattina i di
sQlOC;Upati organizzarri di 
Pomigliano ÌIl!Sieme con 
gli operai e in. 0dF dell' 
Alfa Sud hamJ.o picche t
·ta to ,la fabbrica con.tro 
gli straordinari, che trag
giungevano pUlD.te aHilssi
me. ·Il -picche1Jto è risul
tato .molto 'llutrÌ'to di ope
rai e delegati, che 'hanno 
pa.rrecipato in maniera au
tonoma, in seguito aIila 
grande mobilitazione 1::0-
stnlita attorno a que5lto 
obietltivo dal rientro dal-

le ferie. Di nuovo, come 
già un a'l'lIlo fa, con il 
precedente comitato dei 
dilSocoupati ooganizzati, il 
pi'OOhetto al sabato !può 
dLventare ttl1 ~omeDrto 
mo110 importante di OT
ganizzazione e di unità 
tra operai e disocoupati. 
Infa bti , oLtre >Che Ifj,lancia
re ,la lot-ta dei disoocupa
ti, dhe ,negli ultimi tem
pi si perdeva da una riu
nione all:'ailt-ra m manie
ra incondudente, per quel 
che riguarda .la situazio-

Continua a pago 6 

mente rubati, facendo poi 
arrivare i camions vuoti. 

Non si è peraltro allo 
stato di emergenza, se_ non 
fosse per le granate fasci
ste volontariamente diret
te sull'ospedale che l'ultima 
volta hanno provocato 
morti e ,feriti. C'è un grup
po elettrogeno autonomo 
(finché dura la benzina di 
Tripoli) un mese. Man~a 
l'acqua dei condotti, ma si 
è fatto 4n pozzo nel giar
dino. Mancano unità di ste
rilizzazione, distrutte dai 
bombardamenti. Mancano 
antibiotici, ossigeno, plas
ma, siero, bende_ 

I problemi sanitari più 
diffusi : il colera, le epi
demie di gastro-enterite, 
tutti accentuati dalla si
tuazione idrica; le opera
zioni alla testa e al tora· 
ce, così necessarie per i 
feriti, non si possono qua
si fare per mancanza di 
specialisti_ L'ospedale spe
ra in tutto, <medicinali, me. 
dici soprattutto chirurghi 
del torace, della testa, del 
cuore, con attrezzature_ 

Un grande passo avanti, 
impossibile sotto le prece
denti strutture statali, è 
il trattamento gratuito di 
tutti i feriti e di tutti i 
malati. Viene garantito con 
le rinunce dei medici e 
e con il ricavato dei medi
cinali acquistati all'estero 
e rivenduti a prezzi poli
tici (i commercianti che 
conoscevano i canali di ap.
provvigionamento, voleva
no specularci sopra, ma 

sono stati aggirati, con 
quel denaro si farà anche 
una nuova clinica per la 
maternità). 

Visitiamo i feriti, tutti 
circondati da compagni e 
fam:iliari. Sono stati col
piti di recente, ieri o l'al
tro ieri, tutti nell'avam
posto di Karmelieh. Alcu
ni- sono bendati alla te
sta, altri al bacino o alle 
gambe, altri ancorn in va· 
ri punti_ Sono pallidissi
mi e si guardano senza 

parlare. Soffrono, ma si 
controllano con enormi 
sforzi. Lo shock c'è ancora_ 
Gli chiediamo cosa voglio
no fare una volta guari
ti. Rispondono tutti: " Tor
nare a Karmelieh». Con 
assoluta smcerità, la stes
sa dell'unico çon quattro 
fori nella mano che dice: 
«Prendere la prima bar
ca. Via da qui! ». Quando, 
ogni tanto i ragazzi negli 
uffici della resistenza ci 

Continua a pago 6 

Si è toccato con mano 
che assai maggiore (attor
no alle 22_000 si caJ.cola) 
è i'errtità dello sfitto im
mediaotamente occupabile 
a Milano, rispetto alle 4000 
abitazioni censite dal Co
mune_ Queste oocUipazioni, 
con ' ulteriore sollecitudine, 
mettono la giunta di fron
te a responsabilità che di
ventano ogni giorno più 
gravi: la paziente opera 
di verifica compiuta in 
queste ult ime settimane 

Vasto: i compagni in corteo 
ricordano Benito Vitarelli 

VASTO, 11 - Si è svol
ta ieri la manifestazione 
iooetJta da Lotta Continua 
in onore del compagno 
Benito Vi tarelli , cui ban
no aderÌ'to gli operai del
la fabbrica metalmeccani
ca Boacci Sud e numero
si operai e delegart:i deJ~a 
Marelli con un lOTO co
municato_ Il CdF de]IJa 
MareHi nella mattinata ha 
reso noto un docum-emo 
in cui 'Veniva -ricordato l' 
impegno di Benito nelle 
lotte . contro la Fiat e la 
Magneti Marelli. 0 10ttre 300 
compagni, de!l.egazioni pro
venienti da tutta la re-

gione e dal Meilise, hanno 
partecÌlpa.to al corteo ,lan
ciando slogal1S 'Come "l' 
assassino è NatareLla, il 
mandante è la Marelli ". 

Non c'era mai sta'to in 
una 'Cittadina a maggio
ranza democristiana come 
Vasto un comizio iproonos
so da u'lla forza politica 
di -sinistra_ Finora mai il 
PCI vi ha tenuto mani
festazioni di partito. 

Sia il corteo ohe il co
mizio, iniziato con Ila let
t.ura deNe adesioni giun
te, <si sono 'Svolti tra la 
attenta partecipazione ol
tre che di numerosi ope-

rai della Ma:reHi e SIV, 
di moltissimi proletari 
della città. Hanno .parla
to un compagno di Va
sto che ha ricordato la 
militanza di Beni.to du
rante le lolIte della Ma
gneti Mare1li . 'ileI '73-'74, 
annunciando mal tre la de
cisione dei compagni del
la sezione di Vasto di in
ti,tol&rla al compagno. II 
compagno Paolo Cesari ha 
concluso il comizio com
memorando il compagno 
Benito, spiegando la sua 
figura e il suo ruolo nel
le Ilotte operaie di que
sti ultimi anni. 

FIRENZE: 
un corteo 
di donne 
imposto 

alla polizia 
FIR ENZE, Il - Erano 

tante le donne che questa 
mattina hanno risposto al
l'appello di mobilitazione 
del movimento femmini
sta e delI'UDI. Più di mil
le donne che hanno impo
sto ad una polizia arr0-
gante il loro corteo -
non autorizzato - attra
versando il centro della 
città dal Duomo dov'era 
convocato un presidio a 
San Marco per il mercato 
di San Lorenzo_ Un lun
go «serpente» che ha ri
proposto con forza le pa
role d'ordine sull'aborto, 
con in più la rabbia per i 
provocatori arresti di 8 
compagne e compagni, im
pegnati in prima linea nel
la battaglia per l'aborto li
bero gratuito e assistito. 

Una donna, proprietaria 
di uno dei due apparta
menti, ÌoJlvasi da giudici e 
poliziotti, è stata intanto 
scarcerata oggi. Il CISA 
ha comunicato per lune
dì alle 14,30 l'apertura 
normale del consultono 
da loro gestito, comuni
cando la notizia anche ai 
giudici protagonisti della 
bella impresa. sempre lu· 
nedì si terrà anche un 
coordinamento del movi
mento femminista per de
cidere nuove forme di mo
bilitazione. 
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Queste pagine non intendono essere 
né una biogra.fia di Mao Tse,.tung, né 
un'a.ntologia per quanto sommaria dei 
suoi scritti e discorsi. Non sono che al
cuni spunti che hanno lo scopo di sol
lecrtare 'presso i compagni una ri:fles
sione più attenta sulle varie fasi della 
rivoluzione cinese e uno studio deUe ope
re e del pensfero di Mao che vàda al di 
là delle versioni riduttive e semplificate 
delle piccole citazwni. 

«Nacqui nel villaggio di Shao-shan, di. 
stretto di Hsia.nh-tan, provincia di Hunan 
nel 1893. Mio padre era un contadino p0-
vero e quando era ancora g'iovane fu ob
bligato a fare il soldato perché pesan
temente indebitato. Più tar-di ritornò al 
villa-ggio dove io hacqui, ed economizzan
do con ,parsimonia e ammucchiando un 
po' di soldi con un piccolo commercio 
e .altre iniziative, riuscì a riscattare le 
sue terre... Mia madre era buona, gene· 
rosa e compassionevole, sempre pronta 
a di'Videre ciò che possedeva... Vi erano 
due « partiti» nella famiglia. Uno era 
mio padre, il «potere dirigente ». L'oppo
sizione era formata da , me, mia madre, 

. mio fratello e qualche vQlta 'l'operaio a 
gricolo ». Così Mao Tse-tung in persona 
ha iniziato il racconto deHa sua vita. nel
le conversazioni avute con Ed.gar SnQw 
nel 1936, quando aveva 43 anni, lo una 
caverna dello Shensi, nel nord-ovest del
la Cina {I). 

Nel Hunan, Mao non soltanto erà na
to e si era formato attraverso le 
rivolte infantili contro il padre, diven
tato contadino ricco, e poi la partecipa
zione ai moti studenteschi della prima 

rivoluzione cinese di Sun Yat-sen, che 
eglt v,isse nella capitale della provincia, 
Changsha, }a città che Mao avrebbe poi 
sempre ricordato con affetto (Condussi 
qui tanti e tanti compagnj / Rkordo an
ni e mesi eccezionali e densi / Erava
mo allora giovani student,i / esubera,nte 
la nostra mente / con fervore di adepti 
rigidamente sicuri accusavamo / Punta
vamo il dito verso la nostra terra / pa
role vibranti nei nostri scritti / letame 

, i nobili potenti del tempo) (2) . 
Dal Hunan sarebbe anche iniziata la 

rifIessione critica di Mao sulle prime lot
te condotte dal Partito éomunista cine
se nei centri urbani del :paese, una fase 
conclusasi con la feroce repress-ione sca
tenata nel 1927 da Chang Kai-shek e la 
rottura della collaborazione tra i comu
nisti e il Kuomintang, il partito della 

, borghesia nazionale (3). Dal Hunan, Mao 
non si era 'd'altronde mai distaccato e 
anche se alleva preso parte attiva a Pe
ohino alI "importante Movimento di in
tellettuali del 4 ma.ggio, 'vi era poi ritor
nato per ,fondarvi ' i 'Primi gruppi comu
nisti, e fu in qualità di delegato della 
sua provincia che aveva partecipato nel 
luglio 192,1 al congresso di fondazione 
del ,partito comunista. E nel Runan era 
ritèrnato già alla fine del 1924 a risco
prire le potenzialità rivoluzionarie esi
stenti nelle campagne cinesi (4). Di que
sto periodo sono documenti illuminanti 
i due scritti di Mao Analisi delle classi 
nella società cinese del marzo 1926, in 
cui gi~ si identifica nei contadini poveri 
« una ~tegoria sens~bile ailla propaganda 
rivoluzionaria », ma soprattutto il Rap
porto di inchiesta sul movimento conta
dino nel Hunan (5), del ma-TZO 1927, di 

. cui riportiamo alclIDi stra Ici. 

Mao durante un'inchiestaneUe zone rurali 

Inchiesta sul 
movimento conta
dino ·nel Hunan 

« Vi sono alcuni che dicono: «Assooia
zioni contadine bisogna crearne, però at
tualmente esse commettono troppi ec
cessi »_ Questa è l'opinione dei centristi. 
Che cosa avviene dunque in realtà? E' 
vero, i contadini nei villaggi sono stati 
un po' «turbolenti lO. 

Le associazioni contadine, avendo il 
potere supremo, non permettono ai pro
prietari fondiari di aprire bocca, hanno 
ridotto in polvere il loro prestig:io. Ciò 
significa che hanno gettato a terra i 
proprietari terrieri e li hanno messi sot· 
to i piedi. Con la minaccia «ti iscrivo 
nel registro speciale!» infliggono amo 
mende, impongono contributi. ' Al despo· 
ti locali e ai signorotti malvagi demoli
scono le portantine. La folIa fa irruzione 
nelle case dei desposti locali e dei mal· 
vagi signorotti che s~no contro le assò
ciazioni contadine, uccide i maiali, porta 
via i cereali ed è anche possibile che 
calpesti i letti intarsiati d'avorio delle 
loro figlie e deHe loro nuore, mettendG
cisi a ballare sopra per un po'. 

Alla minima provocazione arrestano i 
desposti locali e i malvagi signorotti, gli 
calzano grandi cappelli di carta e li 
portano attraverso il villaggio dicendo: 
"Ora ci conosci, sporco signorotto". Si 
fa quel che si vuole, tutto è capovolto 
e una specie di terrore regna nei vil
laggi. Ciò è quanto alcuni chiamano «ec
cessi », « cadere nell'eccesso opposto ", 
« veramente scandaloso ». 

In apparenza questi giudizi sembrano 
ragionevoli, in realtà sono anch'essi sba
gliati. Primo, i fatti di cui abbiamo 
parlato sono stati provocati dagli' stes
si despoti locali, signorotti malvagi e 
proprietari fondiari senza legge. Costoro 
da tempo lmmemorabUe si servivano del 
loro potere per tiranneggiare e schiaccia
re I contadini che hanno ora reagito 
con tale forza. Le più "iolente rivolte e i 
più grandi disordini si sono invariabil
mente prodotti dove peggiori sono stati 
i misfatti dei despoti locali, Ltei malvagi 
signorotti e dei proprietari fondiari seno 
za legge. L'occhio del contadino non sba
glia. I con~adini giudicano coo la mas
sima chiarezza chi è malvagio e chi 
non lo è, chi è stato più crudele e chi 
lo è stato meno, chi bisogna punire con 
rigore e chi con clemenza: raramente 
la punizione non corrispond~ alla colpa. 

Secondo, la tlvoluzione non è un pran
zo di gala; non è la stessa cosa che 
scrivere un saggio, dipingere o ricama· 
re, non può farsi con altrettanta raffi
natezza, tranquillità e gentilezza, con 
tanta dolcezza, amabilità, cortesia, rite
gno e magnanimità .La rivoluzione è tu-

bulto, è azione violenta di una classe 
per rovesciarne un'altra. La rivoluzione 
nelle campagne è il rovesciamento del 
potere feudale dei proprietari terrieri da 
parte dei contadini_ 

Se i contadini non impiegano enormi 
forze non possono decisamente rovescia
re il potere dei proprietari terrieri che 
si è solidamente radicato nel corso ' di 
millenni. Ci deve essere una grande 
marea rivoluzionaria nelle campagne per 
mobilitare milioni e milioni di mas5e 
contadine che formeranno una potente 
forza. 

Gli «eccessi» descritti sopra provep
gono dalla forza generata nei contadi
ni dalla grande marea rivoluzionaria che 
si è sviluppata nelle campagne. Nel se
condo periodo del movimento contadino 
(quello rivoluzionario) queste uioni sono 
del tutto necessarie. In questo secondo 
periodo deve essere instaurato il potere 
assoluto dei contadini_ Nessuna perfida 
critica alle associazioni contadine, ,può es
sere consentita, Il potere dei padroni de
ve essere totalmente rovesciato e costoro 
schiaccia~ e anche calpestati_ Tutti gli at
ti definiti « eccessi ", in questa seconda 
fase, hanno un significato rivoluzi()
nario. In parole povere è neces
sario che in ogni villaggio si stabilisca 
un preve periodo di terrore, altrimenti 
sarebbe assolutamente impossibile repri
mervi l'attività dei controrivoluzionari e 
rovesciare il potere dei signorotti. Per 
raddrizzare è necessario curvare, se non 
si curva non si può raddrizzare. 

Nella sua i,nchiesta sul mC1Vimento con· 
tadino nel Hunan, rapporto che tenne ai 
Comitato centrale del partito, Mao insi
steva sUtlle necessità di una nuova .poli
tica nei confronti del movimento conta
dino, e ciò in opposizione al,la maggio
ranza del partito giudata dal segretario 
Chen Tu-hsiu, che persisteva nella line.a 
di collaborazione con il Kuomintang e 
rifiutava la proposta di intensificare -le 
lotte nelle campagne. Nell'agosto 1927 il 
partito cambiò linea e segretario genera
le, e Mao si ded-icò allora a organizzare 
le prime formazioni militaJri ri,voluziona
rie nel Hunan. « Furi mandato a Changsha 
per organizzarvi il movimento noto co
me Rivolta del raccolto d'auturmo -
spiega sempre a Snow - . In ques.ta oc
ca:sione il mio programma comportava 
cinque punti: separazione completa tra 
l''Organizzazione del partito e lÌl Kuomin
tang; formazione d ,i un esercito rivolu
zionario cll operai e contadilJ1li; confisca 
dei beni dei proprietari terrieri; organizza
zione dei soviet ». Accanto alle leghe COI\!
tadine e ai primi soviet sovge così la 

prima divisione della I armatà (da cui 
Ilasceranno più tardi la celebre IV ar
mata al comando di Chu teh, e r1el 1928 
la V armata agli ordini di Penh Teh-huai). 
Contadini .poveri, operai, minatori e sol~ 
ti disertori del Kuommtang, poche mi
gliaia di uomini costituiscono l'ossatura. 
Ma le insU!Trezioni lanciate nelle 'Seconda 
metà del 1927, inclu<;<\ quellit Acl rac
colto d'autunno, falliscono tutte e di 
fronte alla VlÌolenza della repressione i , 
gruppi armati del Hu.nalIl riparano sul 
Chingkan.gshan, la montagna 'allla frontie
ra con il Kiangsi, già sede di b.riganti, 

, che costituiva una· fortezza pressoché ine
spugnabile. Da questa base l'esercito ros
so tiene testa agli attacchi di Chang 
Ka!i-shek, come è narrato nelIa poesia 
di Mao: 
Ai piedi del monte ondeggiano vessilli 

[e bandiere 
in vetta al monte echeggiano tambù.rl 

, [e corni. 
Mille nemici ci serrano intorno 
restiamo saldIÌ come roccia. 
Già apprestata una setva dJi fortilizi 
la n'Ostra volontà si unisce a formare 

[muraglia. 
Da Huangjangcheh giunge un fragore di 

[spari 
annuncia la fuga dei nemici nel tluio. 

Ma anche con la nuova .linea d~l par
tito Mao non va d'accordo, OOItle rac
conta a Snow: « Poiché il piano della 

Rivolta del raccolto d'autunno non ave
va avuto 'l 'approvazione del Comitatd 
centrale e la I a.rmata subìto gravi per
dite, e poiché, dal punto di vista delle 
città, il movimento pareva deSltinato al
l'insuccesso, il Comitato cehtrale mi ri
pudio, questa volta dclìn.it ivamente .. . Noi 
mantenemmo tuttavia il nostJro esercito 
sul Chingkangshan, convinti di avere ra
gione, e -gli avvenimenti successi,vi dove
vano giustilfì.care pienamente la nostra 
azione. Nuove reclute si aggiunsero al 
nostro contJingente e la di'Visione fece di 
nuovo il ,pieno dei suoi effettivi ». 

L'esperienza delle « basi rosse» si an
dava tuttavia estendendo in altre zone 
del 'paese, oltre che nel Hunan, nel 'Kiang
si. Hupoh, Honan, Shensi, e dopo il VI 
congresso del partito, nell'inverno 1928, 
gli organi dirigenti riconobbero la vali
dità del movimento dei soviet nei di
stretti agrari e dell'ar.!:ione armata che 
lo 'sosteneva. All'inizio del 1929 le forma
ziorui militari aJbbandonano H Chingkang
shan e scendono verso il Kiangsi, esten
dendo l'area della zona Liberata. In que
sto periodo Mao inizia l'elaborazione del
la sua strategia militare, in cu~ mant,iene 
un posto di primo piano il lavoro di 
educazione politica, come dimostra ~I pas
so seguente, tratto da Sdradicare le con
cezioni errate nel partitò, riwluzione ap
prova ta aMa IX conferenza della IV arma
ta nel dicembre 1929. 

Sradicare le 
concezioni errate 

nel partito 
... In una ,parte dei compagni dell'Eser

cito rosso è partlcolarlnente diffusa la 
mentalità militarista. Le sue manifesta
zioni sono le segUenti: 

1. Si contrappongono gli affari militari 
alla politica e non si vuole ammettere 
che essi sono soltanto uno strulnento per 
l'adempimento dei compiti politici. Alcu
ni per di più affermano che «quando le 
faccende militari vanno bene, vanno cer
tamente bene anche quelle politiche; 
quando invece le faccende militari vanno 
male, anche quelle politiche non possono 
andare bene », e con ciò wttolineano con 
evidenza ancora maggiore !'idea che, 'ri
spetto alla politica, gli affari militari han
no una funzione preminente. 

2. Si afferma che l'Esercito rosso avreb
be compfii siÌnili a quelli dell'esercito 
bianco, consistenti soltanto nel combat
tere; non si comprende che l'Esercito 
TOSSO cinese è una organizzazione armata 

. che adempie i compiti politici posti dalla 
rivoluzione. Specialmente oggi l'Esercito 
rosso non può assolutamente limitarsi sol
tanto a combattere; oltre al compito di 
combattere per distruggere le forze ar
mate del nemico, sono ad esso affidati 
altri importanti compiti nel. campo della 
propaganda fra le masse, dena loro orga
nizzazione, del loro armamento, dell'aiuto 
da 'prestar loro per la creazione del p0-
tere rivoluzionario e anche per la crea
'Lione di organizzazioni del partito comu
nista. La guerra che l'Esercito rosso con
duce non è una guerra fatta per amor di 
guerra, ma per sviluppare la propaganda 
fra le masse, per organizzarle, 'per ar
marle, per aiutarle a creare il potere rivo
luzionario; se si rinunciasse a questi com
piti - propaganda fra le masse, loro or· 
ganizzazione e armamento, creazione del 
potere rivoluzionario - sia la guerra che 
l'esistenza stessa dell'Esercito rosso per
derebbero ogni ragione d'essere. 

3. Ne consegue, nel campo organizza. 
tivo, la subordinazione degli organi poli· 
tici dell'Esercito rosso agli organismi mi
litari, la diffusione della parola d'ordine 
« estendere il potere del comando mili· 
tare anche sull'attività svolta al di fuori 
dell'esercito ». Lo sviluppo di simili idee 
porta con sé il pericolo che l'esercito si 
stacchi dalle masse, stabilisca un con
trollo sugli organi del potere, si sottragga 
alla direzione proletaria e scivoli così nel 
sistema militarista seguito dall'esercito 
del Kuomintang. 

4. Nel campo del lavoro di agitazione 
e propaganda, si sottovaluta l'importanza 
delle brigate di propaganda. Nel c:l!llpo 
dell'organizzazione delle masse, si trascu
rano i comitati di soldati nell'esercito 
e le organizzazioni di massa operaie e 

Mao sul ChingKangshan 

contadine, il che porta alla· contrazione 
del lavoro di agitazione e propaganda e 
di quello organizzativo. 

S. Si cade nell'infatuazione quando si 
vince e nello scoraggiamento quando si 
perde_ .. 

Metodi per 'sradicare questa mentalità 
militarista: 

l. Elevare attraverso un lavoro educa· 
tivo il livello politico dei membri del 
partito, distruggere le origini ideologi
che della mentalità militluista, spiegare la 
radicale differenza fra l'Esercito rosso e 
quello bianco. Nello stesso tempo occorre 
liquidare i resti di opportunismo e di 
avventurismo e farla finita con il parti· 
colarismo del IV Corpo. 

2. Intell.sificàre_ il _lavoro di educazione 
-polittca fra i comandanti e 1 soldati, e 
in particolare fra gli ex prigionieri che 
si trovano nelle file dell'Esercito rosso. 
Nello stesso tempo fare il possibile per
ché gli organi locali del potere mandino 
nell'Esercito rosso rappresentanti scelti 
tra gli operai e i contadini che posseg
gono esperienza di lotta, per poter cosi 
intaccare in modo organizzato le radici . 
stesse della mentalità militarista, fino a 
distruggerle del tutto. 

L'estensione territoriale delle basi rosse 
comporta anche maggiori impegni mili
tari. Tra il 1930 e il 1933 Chang Kai-shek 
lancia una serie di campagne di accerchia
mento e annientamento, e alle difficoltà 
dell'offensiva nemica si aggiungono i con
trasti all'interno del partito s-ulla strate
gia militare. 

La linea di Li Li-san, l'allora segreta
rio del par.tito, era per una vigorosa tat
tica aggressiva che investisse le città, 
mentre Mao e i comandanti militari del
l'Armata rossa erano per una tattica com
binata di manov.t;a e guerriglia che non 
esponeva le formazioni alle forze di molto 
superiori del Kuomintang. Quella di Mao 
era sostanzialmente la strategia elabo
rata sul Chingkangsshan « quando il 
nemico avanza c::i ritiriamo, quando il ne· 
mico accampa lo disturbiamo, quando il 
nemico è stancD lo attacohiamo, quando 
il nemico fugge lo inseguiamo ". Ma dopo 
alcuni grossi rovesci, come i tentativi di 
marciare su Changsha e Nanchang, il « li· 
lisanismo» fu sconfitto. 

Nel novembre del 1931 a Juichin, al 
I Congresso dei soviet di tutta la Cina, 
fu proclamata la Repubblica sovietica ci
nese di cui Mao divenne presidente. E da 
allora, per hlcuni anni, il suo ·impegno si 
applicò soprattutto nel settore politico
sociale. Contro la mentalità Iibresca, del 
maggio 1930, è in tal senso indicativo. 
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Mao a Venan con Chu Teh 

Se non avete indagato su una determi
nata questione vi si togne il diritto di 
parola su quella questione. E' troppo bru· 
tale? Niente affatto_ Se non avete inda
gato sulle condizioni reali e storiche di 
quel p'roblema e ne ignorate i termini di 
fondo, prendendo la parola su quel pro
blema certamente direte un mucchio di 
sciocchezze. A tutti .è chiaro che dicendo 
un mucchio di sciocchezze non si può 
tisolvere il problema. Allora perché sa· 
l'ebbe ingiusto togliere la parola? Molti 
compagni stanno lì tutto iI giorno a dire 
sciocchezze ad occhi chiuu, Questa è una 
verg~a .]Jer dei comunisti. Dove s'è mai 
visto che un comunista possa dire scioc
chezze ad occhi chiusi? 
E' inammissibile! 
E' inammissibile! 
Bisogna dar peso alle inchieste! 
Bisogna opporsi a chi diçe schiocchezze! 

Non riuscite a risolvere qualche pro
blema? Ebbene, andate ad indagare sul 
suo stato attuale e sui precedenti! Quan
do un'indagine esauriente vi avrà_ fatto 
capire come stanno le cose, avrete anche 
i mezzi per risolvere quel problema. Ogni 
conclusione scaturisce alla fine dell'inda
gine e non si trova all'inizio di quella. 
Solo gli idioti « escogitano sistemi" e 
«prendono decisioni» da soli o convo
cando un gnIPPo di persone, senza fare 
inchieste ma solo dopo ardue elucubra
zioni. Dovete sapere che così non è possi· 
bile escogitare nessun buon sistema né 
prendere buone decisioni. In altre parole, 
ne deriveranno certamen.lll sistemi sba
gliati e decisioni sbagliate. 

Molti ispettori, molti dirigenti parti
giani e molti quadri di nomina recente, 
amano appena arrivati proclamare il loro 
parere; dopo un'occhiata in superficie o 
a qualche dettaglio si mettono a gestico
lare dicendo che questo non va, che quel
lo pure è sbagliatd, ecc. Questo modo 
puramente soggettivo di «dire un muc
chio di sciocchezze» è veramente il più 
detestabile, rovina tutto, ci fa perdere 
l'appoggio delle masse e non può di certo 
risolvere i problemi. Molti di quelli che 
svolgono un lavoro direttivo, come si im
battono in un problema difficile non fan
no che sospirare, non sanno risolverlo. 
Vanno su tutte le furie, chiedono di cam
biare lavoro con il motivo che «le capa
cità sono scarse, non ce la faccio lO. Que
sto è un parlare da pusillanimi. Muove
tevi, andate in ogni zona e settore di 
vostra competenza, imparate da Confuclo 
che «si informava di ogni cosa» e, per 
quanto limitate siano le vostre capacità, 
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riuscirete lo stesso a risolvere il proble 
ma; questo perché prima di uscire la 
vostra testa è vuota ma al ritorno non 
lo è più, è piena di tutto il materiale .. .1\ 
necessario per risolvere il problema: e :~ 
così il problema è bello e risolto. Biso- pe! 
gna senz'altro uscire? Non è proprio 'indi- q~ 
spensabile; si possono convocare in UDI pal 
riunione di indagine le persone che cono- pro 
scono la situazione: quando avrete a di- l'a: 
sposizione «le origini» del vostro p ro- mt 
blema difficile, e ne avrete chiarito « lo COI 
stato attuale", anche il vostro problema co 
difficile sarà facile a risCl!,versi_ Fare in- rei 
dagini è un po' come « portare U feto 
per dieci lune» e ra soluzione -del pr&
blema «in un. giorno si partorisce ». Fare 
indagini significa risolvere i problemi_ 

Bisogna convocare riunioni di inchi8-
sta e fare inchieste sotto forma di- dt. 
scussione_ Solo così ci si può avvicinare 
all'esattezza e tirare delle conclusioni; col 
metodo di affidarsi solo ad una persona 
che parla delle proprie esperienze senza 
convocare riunioni d'inchiesta e fare in
chieste sotto forma di discussione, si può c 
cadere facilmente in errore. Se ci si li
mita a fare qualche domanda così come 
capita, senza porre delle_ quesiloni . ceJl> 
trali da sottoporre a dibatito nel corso 
deila riunione, non si sarà in grado ID 
trarre conclusioni che si avvicinino alla 
esattezza. 

Chi deve intervenire alle riunioni di 
inchiesta? co 

Devono essere persone che capiscono a ri 
fondo la situazione economica e sociale. ri 
Per quanto riguarda l'età i migliori sono 
gli anziani, perché sono ricchi di espe- da 
rienza e non solo capiscono la situazione n~ 
presente, ma ne hanno chiare le cause e za 
gli effetti. Vanno bene anche i giovani con m 
eseprienze di lotta, perché hanno idee ur 
progressiste e acume nell'osservazione. !J 
Per quanto riguarda le professioni, vanno 
bene gli operai, i contadini, i commer- ,~ 
cianti, gli intellettuali, qualche volta an- cC) 
che i militari e i vagabondi_ Naturalmen. 
te, quando si fa un'inchiesta su un. deter. re 
minato problema non è necessario che in- SI 
tervengano le persone che non hanno :! 
nulla a che fare con quel problema: 
quando si fa un'inchiesta sul commercio, ~! 
operai, contadini e studenti è inutile che lo 
siano presenti. 

U 
l'I 
r 

Bisogna stabilire un programma di in
chiesta_ 

Il programma va stabilito in prece- Z2 

denza; chi svolge l'inchiesta pone le do- dl 
, mande in conformità al programma, gli 

intervenuti rispondono oralmente. Se cl 
sono punti poco chiari o dubbi si dà 
avvio al dibattito. Il cosiddetto program· 
ma d'inchiesta deve contenere un quadro 
generale e voci analitiche: per esempio, 
4< commercio ", « stoffe ", « cereali» « mero 
ei varie", « medicinali". La voce «~toffe" 
si suddivide in « stoffe straniere", «stoffe 
locali », «sete », ecc. 

Bisogna assumersi !'incarico personal
mente. 

Tutti coloro che hanno un lavoro diret
tivo, dal presidente del governo di vil
laggio al presidente del governo nazio
nale centrale, dal capo brigata al coman
dante supremo, dal segretario d i cellula 
al segretario generale del Partito devono 
senz'altro effettuare personalmen'te le in
chieste sulla realtà economico-sociale' 
non si può fare solo affidamento sui rap: 
porti scritti, perché non sono la stessa 
cosa. 

Bisogna andare a fondo. 
Chi svolge inchieste per la prima volta 

deve fare un lavoro di indagine approfon
dito per una o due volte, in modo da 
comprendere i da ti essenziali di un pro
blema (es. il problema dei cereali, quello 
della moneta) o di una località (un vil
laggio, una città). Quando si è capita a 
fondo una questione o una località, inda 
gando in seguito su un'altra questione o 
un'altra località sarà più facile trovare 
la strada giusta. 

Bisogna compilare da sé i verbali. 
Non basta presiedere personalmente al

le indagini e dirigere in manier a ade
guata i partecipanti alle riunioni, occor 
re anche compilare da sé i verbali anno
tando il risultato dell'inchiesta; servirsi 
di altri non va bene. 
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nopo aver . sconfitto la linea di Li Li
san, Mao si trovò di fronte a nuov..e pres
sioni da parte -della direzione del parti
to e del nuovo segretario Wang Ming per 
un mutamento della tattica militare_ La 
:nuova linea proposta puntava anch'essa 
sulla conquista di intere regioni e sull' 
abbandono della guerriglia. La ristruttu
razione militare che ebbe lu(}g(} in que
gli anni assicurò notevoli successi du
rante la IV spedizione di Chang Kai-shek, 
ma si rivelò disastrosa nell'autunno del 
1933, quando il governo di Nanchino lan
ciò la quinta campagna di annientamen
to mobilitando quasi un milione di uo
mini. La situazione divenne insostenibile 
per il ,potere rivoluzionario, e nel 1934 
l'Armata rossa dovette abbandonare la 
base del Kiangsi: circa 100.000 uomini 
riuscirono a rompere l'accerchiamento e 
a intraprendere la «lunga marcia» per 
trasferirsi al nord, attraversando «dieci
.mila fiumi» e valicando {( ·mille monta
gne ". Nel gennaio 1935, dopo un'impegna
tiva battaglia sul fiume Hsiang, il gros
so dell'Armata raggiunse la città di 
Tsuny dove s i svolse la riunione del 
Comitato centrale che elesse Mao presi
dente del partito: la sua linea si era 
infine affermata. Dopo Tsunyi la lu:nga 
marcia riprese e nel'ottobre 1935 Mao 
raggiungeva lo Shensi, la base del nord
ovest cinese. Il 7 ottobre era stato attra
versato l'ultimo passo sui monti Liupan 
e qui Mao scrisse la celebre 'POesia: 

Alto il cielo, 'Pallide le nuvole 
a sud dilegua un volo di anatre selvatiche. 
Se non giungiamo alla Grande Muraglia 

[non siamo uomini 
contro le mille e mille li già percorse. 
Alte sulla vetta del monte Liupan 
bandiere rosse ondeggiano pigre nel vento 

r dell'ovest. 
Oggi atJbiamo in mano la lunga corda 
quando "legheremo il dragone grigio? 

Nel frattempo si sviluppava l'ag
gressione del Giappone il « drago
ne gngIO» della poesia iniziata nel 
1931, e la .cina rischiava di pas
sare dallo stato di semicolonia a quello 
di colonia. Il 27 dicembre del 1935, ap
pena arrivate nello Shensi, 'le forze rivo
luzionarie dovettero affrontàre la nuova· 
situazione, caratterizzata dalla minaccia 
della conquista imperialista ma anche dal
Ia ripresa della lotta politica nelle città. 

A Wayaopao, in una riunione del Comita
to centrale, Mao propose la costituzio
ne di un fronte unito per organizzare la 
resistenza antigiapponese, cui potevano 
parteci:pare anche alcuni strati di pic
cola borghesia urbana e rurale e dI 
borghesia nazionale; una linea che doveva 
portare alla fine del 1936 a un accordo 
con lo stesso Chang Kai-shek e con il 
Kuomintang. Pochi mesi dopo, nel luglio 
1937 il Giappone ' attaccava in forze la 
Cina. 

Per alcuni anni, fino al 1941, il Partitò 
comunista cinese e il Kuomintang che si 
erano accanitamente combattuti dal 1927, 
fronteggiarono insieme la resistenza anti
giapponese. A questa posizione Chang 
Kai-shek fu c-ostretto dalle contraddizio
ni esplose all'interno del Kuomintang e 
tra i {( signori della guerra» nonch~ 
dalla forza del movimento politico nell' 
area controllata da Nanchino. Lui stesso 
era stato arrestato a Sian dopo un am
mutinamento delle forze nazionaliste e 
costretto a rinunciare alla lotta a oltran
za contro i comunisti per intraprendere 
la resistenza contro il Giappone. 

In questa fase gli sforzi di Mao fu
rono soprattutto diretti a elaborare -la 
strategia di una guerra rivoluzionaria · 
che affrontasse insieme il contrasto fra 
la Cina e il Giappone in quel momento 
la contraddizione principale, i compiti 
della rivoluzione antifeudale che poteva 
coinvolgere larghe masse ·popolari e il 
consolidamento del 'Partito comunista e 
del potere rivoluzionario. In quella si
tuazione le contraddizioni di classe al
l'interno del 'paese venivano subordina
te alla contraddizipne principale e vi era 
quindi un'attenuazione degli obiettivi so
cialisti. Ma l'importante era che nel fron
te unico nazionale la direzione politi
ca ,fosse esercitata dal proletariato e dal 
suo Partito: non fu quindi smobilitato 
né il potere rosso né l'esercito rosso 
e dalla '" regione autonoma" del nord
ovest Mao e i suoi collaboratori dires
sero la guerra contro il Giappone, com
battuta dall'VIU armata. 

,Fu durante la « guerra di lunga dura
ta" contro il Giappone che Mao intra
prese un grande sforzo di ela:borazione 
teorica e filosofica per dotare il partito 
di strumenti di analisi più complessi e 
arti{:olati. Sono di questo .periodo i sag
gi Sulla prassi e Sulla contraddizione, di 
cui riportiamo alcuni brani (6). 

Su la prassi e sulla 
contraddizione 

la 

non ... Per conoscere direttamente un fenome
~ale no o dei fenomeni è indispensabile par
f; e tecipare personalmente alla lotta pratica 
~~~ per modificare la realtà, per modificare 

quel o quei fenomeni; soltanto parteci
a pando personalmente a ·una tale lotta 

pratica è possibile entrare In contatto con 
l'aspetto esterno di quel o di quei feno
meni, è possibile scoprirne l'essenza e 
comprenderli_ Questo è il processo della 

mllI conoscenza che ogni uomo segue nella 
in- realtà, ma alcuni ooformando Intmonal

:eto mente i fatti sostengono il contrario. I 
~r& più ridicoli sono i cosiddetti "sapiento
'are ni" i quali con un'infarinatura superfi
ni_ ciale di cognizioni casuali, frammentarie, 
hl!\. si proclamano «i primi del mondo» mo
di· strando In questo modo di non conosce.. 

re i propri limiti. 
Il sapere è una questione di scienza, 

quindi non è ammessa la minima ipocri
sia e la minima presunzione; quello che 
si richiede assolutamente è proprio il 
contrario: onestà e modestia_ Se volete 
acquistare delle conoscenze dovete parte
cipare alla pratica di trasformazione del
la realtà. Se volete conoscere il sapore 

rso di una pera dovete trasformarla, man-
di giandola. Se volete conoscere la struttu

Ila ra e le proprietà dell'atomo, dovete fare 
esperimenti fisici e chimici, dovete mo

di dificare lo stato dell'atomo . . Se volete 
conoscere la teoria e il metodo della 

> a rivoluzione, dovete prendere parte alla 
Ile. rivoluzione. 
mo Tutte le conoscenze autentiche derivano 
l'e- dall'esperienza diretta. Tuttavia l'uomo 
me non può avere In ogni cosa un'esperien
~ e za diretta e la maggior parte delle co
'on noscenze sono, di fatto, n prodotto di 
leé un'esperienza indiretta, cioè conoscenze 

n~ ~~~~~f. dQu~~!~ ic!~::Cie:::S~~n~ ~ 
ero prodotto dell'esperienza diretta di uomi
!lII- 'ni del passato o di altri paesL Se le 

conoscenze acquisite daH'esperienza di
en- retta degli antenati, degli stranieri, ri
er- spondono alla condizione di cui parla
in- va Lenin, di «astrazione scientifica", se 
no sono il riflesso scientifico di fenomeni 
la: oggettivi, allora queste conoscenze so
lo, no attendibili, in caso contrario non 
rhe lo sono. Perciò le conoscenze dell' 
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uomo si co.mpongono di due partl' 
l'esperienza diretta e l'esperienza indi
retta. Inoltre ciò che per me è esperien
za indiretta resta per altri esperienza 
diretta. Ne consegue che parlando di co. 

~~ I Venan, 1938 - Mao con il suo profes-
r1 sore di matematica, Hsu Teh-li. 

noscenze nel loro insieme, nessuna cono
scenza può essere separata dalla espe
rienza diretta. 

La fonte di tutte le conoscenze ri
siede nelle percezioni che gli organi dei 
sensi dell'uomo ricevono dal mondo e
sterno oggetti.vo, colui che nega la per
cezione, che nega l'esperienza diretta, 
che nega la partecipazione personale al
la pra.tica che modifica la realtà, non 
è un materialista. Questa è la ragione 
per la quale « i sapi~ntoni" sono tanto 
ridicolI. I cinesi hanno un vecchio pro
verbio: «Se non si penetra nella tana 
della tigre non si potranno catturare i 
trigotti »_ Questo proverbio è una ve
rità per la pratica umana ed è anche 
una verità per la teoria della conoscenza. 
La conoscenza separata dalla pratica è 
Inconcepibile. 

... In un processo di sviluppo comples
so dei fenomeni esiste tutta una serie 
di contraddizioni, tra le quali ve ne è 
sempre una che è quella principale; il 
suo esistere e Il suo svilupparsi deter
minano o influenzano l'esistenza, e lo 
sviluppo delle altre. 

Nella società capitalistica, per esempiò, 
le due forze contrapposte, il proletariato 
e la borghesia, costituiscono la contraddio 
zione principale. Le altre contraddizioni 
come, per esempio, i residui della classe 
feudale e la borghesia; la contraddizione tra 
la piccola borghesia contadina e la borghe
quella tra il proletariato e la piccola 
borghesia contadina; tra la borghesia 
non· monopolistica e monopolistica; tra 
democrazia borghese e fascismo; le con
traddizioni tra i paesi capitalistici, tra 
l'imperialismo e le colonie; queste e le 
altre contraddizioni sono determinate tut
te dalla contraddizione principale o sotto 
la sua influenza. 

Nei paesi semi-coloniali come per esem· 
pio la Cina, i rapporti tra la contraddi
zione principale e le contraddizioni se.. 
condarie costituiscono un quadro com
plesso. 

Nel caso di una guerra d'aggressione 
scatenata dagil imperialisti contro tale 
paese, le sue diverse classi - ad ecce.. 
zione . della ristretta cricca dei traditori 
- possono unirsi provvisoriamente in una 
guerra nazionale contro l'imperialismo. 
In questo caso, la contraddizione tra l' 
imperialismo e il paese considerato di· 
venta la contraddizione principale e tutte 
le contraddizioni tra le diverse classi al
l'Interno del paese (Ivi compresa quella 
principale tra n regime feudale e le 
masse popolari) passano temporaneamen
te In secondo piano e non rivestono che 
una posizione subordinata_ Fu questo n 
caso verificatosi in Cina durante la Guer
ra dell'Oppio del 1840, durante il conflit
to clno-nipponico del 1894, durante la 
guerra del Yihotuan del 1900 ed è questo 
n caso dell'attuale guerra cino-nipponica. 

Tuttavia, In una diversa situazione, camo 
bia la posizione delle contraddizioni. Al· 
lorché l'imperialismo non ricorre all'op. 
pressione per mezzo della guerra, ma u· 
tilizza - nel settore politico, economico, 
culturale - forme più moderate di op
pressione, la classe dominante del pae
se semicoloniale può capitolare di fron· 
te all'imperialismo: si forma allora tra 
i due un'alleanza per l'oppressione in co
mune delle masse popolari. In tal caso 
le masse popolari ricorrono spesso alla 
guerra civile come forma di lotta con· 
tro l'alleanza degli imperialisti e della 
classe dei feudatari; quanto all'imperia· 
lismo, senza fare ricorso a un'azione di
retta, utilizza spesso dei mezzi Indiretti 
per alutare i reazionari del paese semi
coloniale ad opprimerne n popolo: da 
qui n particolare acutizzarsi delle con· 
traddizioni Interne. E' appunto ciò che 
caratterizzò la guerra rivoluzionaria del 
1911, la guerra rivoluzionaria del 1924-
1927, la Guerra Rivoluzionaria Agraria 
protrattasi per dieci anni in Cina dopo 
il 1927. Un'analoga situazione si può os
servare nelle guerre intestine delle di
verse cricche reazionarie al potere nel 
paesi semi-colOniali, per esempio In quel
le tra i signori della guerra in Cina. 

Quando la guerra rivoluzionaria assu
me, in un paese, uno slancio tale da 
mettere a repentagUo l'esistenza stessa 
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dell'imperialismo e dei suoi agenti, la 
reazione Interna, l'imperialismo - oltre 
all'uso dei mezzi già detti - per mante.. 
nere il proprio dominio ricorre frequen
temente anche ad altri: o Introduce la 
divisione nel campo rivoluzionario, o fa 
Intervenire direttamente In aluto alla rea
zione Interna forze armate straniere. In 
tal caso la contraddizione principale, che 
provoca o influenza lo svilupparsi delle 
altre, è data dal contrasto fra le masse 
popolari da un lato, e l'imperialismo 
straniero e la reazione interna di tale 
paese, il cui connubio diventa assoluta
mente flagrante, dall'altro. Un esempio 
d'Intervento armato è l'aluto dei diversi 
paesi capltalistlci ai reazionari russi do 
po la Rivoluzione d'Ottobre. Un esempio 
di divisione del fronte rivoluzionario è 
il tradimento di Chang Kai-shek nel 
1927. 

In ogni caso, è assolutamente certo 
che ad ognuna delle diverse tappe di 
sviluppo del processo, non esiste che 
una sola contraddizione principale che 
assume una funzione dominante. 

Se in un processo esistono più con
traddizioni, una di esse deve essere la 
principale, quella che ha una funzione 
dominante, decisiva, mentre le altre oc
cupano una posizione secondaria e su
bordinata. Quindi, nello studio di qual
siasi processo, se si tratti di un pro
cesso complesso con due o più contrad
dizioni, dobbiamo sforzarci di trovare la 
contraddizione principale. Una volta af
ferrata questa, .tutti i problemi divengono 
di facne soluzione ... 

Non solta n lO.,;;su.I-f.:':':';' 

che su quello militare lo sforzo mag
giore nella resistenza antigiapponese fu 
sostenuto dal Partito comunista. Mentre 
i giapponesi dilagavano nel paese incon
trando scarsa resistenza da parte delle 
truppe nazionaliste e spesso anzi J'aper· 
ta connivenza delle forze conservatrici 
cinesi, i comunisti seppero mobilitare 
i contadini nella guerriglia antigiappone· 
se. La regione di cooone dello Shansi
Ninghsia-,Kansu divenne la roccaforte 
della guerra. Da Yenan, dove il potere 
rosso si era trasferito dal 1937 Mao pro
mosse quella d'ase di trasformazione poli
tico culturale della società cinese, di for
mazione dei quadri e di mobilitazione di 
massa che doveva durare senza soluzio
ne di continuità anche dopo la sconfitta 
del Gaippone e permettere di affron
tare vittoriosamente la fase successiva 
della rivoluzione socialista e della presa 
del potere. ·E' nel lavoro fatto nella base 
prindpale del nord e nel'le altre zone 
libere sorte ·nel centro del paese, che 
iniziò quell'esperienza di amministrazione 
politico-sociale ed economica che doveva 
permettere dopo il 1949 di realizzare 
su scala nazionale la strategia della «ri
voluzione ininterrotta », dalle prime cam
pagne di rettifica fino al « grande bal
zo", alla rivoluzione culturale e alla lot
ta contro il vento deviazionista di destra, 
cui Mao ha dedicato le sue ultime ener
gie. 

Del'epoca di Yenan riportiamo qui al
cuni passi di Contro lo stile stereotipato 
del partito {febbraio 1942) e Deporre il 
fardello e mettere in moto la macchina 
(aprile 1944). 

Contro lo stile 
stereotipato 
del partito 

••• 11 soggettivismo, il settarismo e lo sti
le stereotipato del Partito sono tutti e tre 
antimarxisti, non rispondono alle esi· 
genze del proletariato, ma a quelle delle 
classi sfruttatrici. Rappresentano, nel no
stro Partito, un riflesso dell'ideologia pico 
colo-borghese. La Cina è un paese in 
cui la piccola borghesia è una classe 
molto numerosa; il nostro Partito è at
torniato da questa ampia classe da cui 
provengono molti suoi membri; entrando 
nel Partito, essi hanno portato con sè 
inevitabilmente, modi di pensare, in mi
sura maggiore o minore, della piccola 
borghesia. Se il fanatismo dei rivolu
zionari piccoli-borghesi non è contenu· 
to, se la loro visione unilaterale delle 
cose non è corretta, possono facilmen
te suscitare soggettivismo e settarismo, 
che si esprimono anche nello stile stereo
pato straniero o in quello stereotipato 
del Partito. 

Non è facile eliminare questi elementi 
e disperderne le tracce_ Bisogna farlo 
nel modo adeguato, cioè con argomenti 
convincenti. Se i nostri argomenti sono 
esposti bene e detti a proposito, sa
ranno efficacI_ L'argomentazione consiste 
anzitutto nello scuotere il malato gridan
dogli: «Tu sei malato!", in modo che 
si spaventi, e dirgli quindi con gentilez· 
za che ha bisogno di sottoporsi ad una 
cura. 

Analizziamo ora lo stile stereotipato 
del Partito e vediamo dov'è n male_ E 
per combattere n ·veleno con n veleno, 
formuliamo, secondo l'uso dello stile 
stereotipato delle «composizioni In otto 
parti», una requisltoria in "otto punti ~ 
che potremmo chiamare otto capi d'imo 
putazione. 

Primo crimine dello stile stereotipato 
del Partito: effondersi in un vanlloquio 
Interminabile. Alcuni nostri compagni a
mano scrivere articoli molto lunghi, ma 
vuoti di contenuto, del tutto simili alle 
"lunghe e puzzolenti bende dei piedi di 
una pigra lO. Perché scrivono articoli così 

lunghi e vuoti? Non c'è che una spie.. 
gazione possibne: sono decisissimi a non 
farsi legge dalle masse. Se gli articoli so
no interminabili e poveri di contenuto, le 
masse scuoteranno il capo al solo lan
elarvi un'occhiata: come potrebbero aver 
voglia di leggerli? Non resta ai nostri au
tori che imporli agli Ingenui, esercitando 
su di loro una cattiva influenza e fa
cendo loro prendere delle cattive abitu
dini. II 22 Giugno scorso, l'Unione So
vietica ha iniziato una . guerra gigante.. 
sca contro l'aggressione; n discorso pro
nunciato da Stalin n 3 Luglio non era 
più lungo di un editoriale del nostro gior
nale, il «Jeafang Ribao,,_ Se avesse dovu
to scriverlo uno di questi onorevoli si· 
gnori, sarebbe stato terribile, gli sareb
bero occorsi almeno decine di migliaia di 
caratteri. Siamo in tempo di guerra e 
dobbiamo imparare a scrivere articoli 
brevi e concisi. Fino ad oggi non ci sono 
state operazioni militari a Yenan, ma 
le nostre truppe al fronte sono impegna
te ogni giorno in battaglie e la gente 
delle retrovie racconta quanto è occupa
ta: se gli articoli sono troppo lunghi, 
chi li leggerà? Anche alcuni compagni 
al fronte amano scrivere lunghi rapporti. 
Si affaticano a scriverll e li mandano 
qui perché noi li si legga_ Ma chi ha 
il coraggio di leggerli? Se gli articoli lun· 
ghi o vuoti non vanno bene, andranno 
meglio quelli brevi e vuoti? Naturaimen
te no_ Bisogna farla' finita con tutte le 
chiacchiere inutili_ Ma il compito primo 
è di gettare al più presto nella pattu. 
miera le lunghe e puzzolenti bende del 
piedi della donna pigra. Alcuni chiederan· 
no: "E n "Capitale" non è troppo lun
go? Che fare allora? ". E' semplicissimo, 
proseguite nella lettura_ Un proverbio di
ce: «Cambiate canzone quando cambiate 
montagna,,; un altro: «Armonizzate l'ap
petito ai cibi e n vestito alla corpora
tura ". Tutto quello che facciamo deve 
seguire le circostanze, lo stesso deve avo 
venire quando si tratta di scrivere un 
articolo o dI fare un discorso. 

Deporre il far
dello e mettere in 
moto la macchina 

Per riportare nuove vittorie, occorre 
invitare i nostri quadri del Partito a de
porre il fardello e a mettere In moto 
la macchina. Con «deporre il fardello" 
intendiamo che dobbiamo eliminare ciò 
che appesantisce il nostro spirito. Mol
te cose possono diventare per noi far· 
delli ingombranti se nei loro confronti 
manchiamo di consapevolezza e restia· 
mo ciechi. Per esempio: una volta com· 
messi degli errori si può essere Indotti 
a pensare che, comunque sia, non si pos
sono cancellare e quindi sentirsi abbat· 
tuti. Se non si sono commessi errori 
si può essere indotti a pensare di non 
essere soggetti a sbagliare, e quindi di
ventare superbi. Se nel lavoro non sI 
ottengono successi si può essere portati 
al pessimismo e allo scoraggiamento; se 
si ottengono successi si può essere por· 
tati a montarsi la testa. Chi ha una breve 
esperienza di lotta può, per questo, cer
care di sottrarsi alle responsabilità; chi 
ha una lunga esperienza di lotta può, 
per questo, credersi infalUbile. Un com· 
pagno operaio o contadini, fiero delle sue 
origini di classe, può guardare gli intel
lettuali dall'alto in basso; uno intellettua· 
le, dal canto suo, può guardare dall'alto 
in basso operai e contadini perché poso 
siede certe conoscenze. 

Ogni qualifica o capacità professionale 
può diventare un capitale che produce 
boria e disprezzo per gli altri; persino 
l'età può diventare motivo di presun· 
zione: i giovani, per il fatto di essere 
intelligenti e capaci, possono disprezzare 
gli anziani; questi per il fatto di essere 
ricchi di esperienza, possono disprezzare 
i giovani_ Tutte queste cose, se difettla· 
mo di consapevolezza nel loro riguardi, 
possono diventare fardeIli ingombranti . 
Alcuni compagni si sono posti su un 
piedistallo, si sono staccati dalle masse, 
commettono un errore dopo l'altro e la · 

principale causa di ciò sta nel fatto 
che si portano sulle spalle questo Ingrom
brante fardello. Perciò esaminare n pro
prio fardello, deporlo, affinché ci si li· 
beri da esso è uno dei presupposti indi
spensabIli per mantenere uno stretto le
game con le masse e commettere meno 
errori. 

... Con "mettere in moto la macchina» 
intendiamo che bisogna saper usare bene 
il cervello. Alcuni compagni benché non 
abbiano Ingombrati fardelli sulle spalle 
e abbiano Il merito di avere legami con 
le masse, tuttavia non sanno riflettere, 
non vogliono spremersi il cervello e 
pensare molto, perciò il loro lavoro non 
procede bene. Vi sono anche alcuni che 
per il fatto di avere sulle spalle grossi 
pesi, non vogliono servirsi del cervello 
e la loro intelligenza è soffocata dai pesi. 
Lenin e Stalin esortano costantemente a 
riflettere bene, anche noi diamo questo 
consiglio. La funzione di questa macchi
na - il cervello - è proprio quella di 
pensare_ Mencio dice: «La funzione dello 
spirito è quella di pensare »_ Con questo 
egli ha correttamente definito la fun
zione. del cervello. Su ogni cosa dobbiamo 
riflettere attentamente col nostro cervel
lo. C'è un proverbio che dice: t< Aggrot· 
ta le sopracciglia e ti verrà in mente lo 
stratagemma »_ In altre parole molte ri-
flessioni producono saggezza. Per elimi· 
nare il difetto di agire alla cieca, che esi
ste In misura seria nel nostro Partito, 
dobbiamo incoJ;"aggiare I nostri compagni 
a riflettere, a imparare il metodo di 
analizzare la cosa e a fame un abito 
mentale. Quest'abitudine mànca nel no
stro Partito. Se deponiamo l'ingombran
te fardello, se mettiamo in moto la 
macchina, ossia ci alleggeriremo e sa· 
premo riflettere, allora la vittoria sarà 
nostra_ 

Servire il popolo 
Il nostro Partito comunista e l'Ottava e 

la Nuova Quarta Armata che esso dirige, 
formano l'esercito della rivoluzione. Que
sto nostro esercito è completamente de.. 
dito alla liberazione del popolo e lavora 
interamente nell'interesse del popolo. Il 
campagno Chang Szu-teh era uno dei sol· 
dati del nostro esercito. 

Tutti devono morire, ma non tutte le 
morti hanno uguale valore. Un antico 
scrittore cinese, Szuma Chien, disse: ''Tut
ti gli uomini muoiono, ma la morte di 
alcuni ha più peso del Monte Tal, e la 
morte di altri g più leggera di una piu
ma". La morte di chi si sacrifica per 
gli interessi del popolo ha più peso del 
mOfte di altri è più leggera di una piu
fascisti, di chi serve gli sfruttatori e gli 
oppressori, è più leggera di una piuma. 
Il compagno Chang Szu-teh è morto per 
gli interessi del popolo; la sua morte 
ha più peso del Monte Tai. 

Siamo al servizio del popolo, perciò 
non temiamo, se abbiamo dei difetti, che 
vengano messi in evidenza e criticati, 
Chiunque può mettere In evidenza i no
stri difetti. Se ba ragione, li correggere
mo. Se ciò che propone giova al popolo, 
agiremo di conseguenza. La proposta di 
"meno truppe ma mIgliori e amministra· 
zione più semplice" è stata avanzata dal 
signor Li TIn-ming che non appartiene al 
nostro PartJ.to_ La sua proposta era buo
na, utile al popolo, e noi l'abbiamo ac
cettata. Se, nell'interesse del popolo, per
severiamo nel fare ciò che è giusto e 
correggiamo ciò che è sbagliato, il no
stro esercito crescerà e si consoliderà 

sicuramente_ 
. Siamo venuti da ogni angolo del pae· 

se, e ci siamo riuniti per un obiettivo 
-rivoluzionario comune_ Nella nostra mar
·eia verso questo obiettivo, è necessario 
unirci con la grande maggioranza del po
polo cinese. Oggi guidiamo già numerose 
basi d'appoggio con una popolazione di 
91 milioni, ma, per liberare l'intera na
zione, questo non è ancora sufficiente, e 
bisogna estendere le nostre basi. Nei 
momenti difficili non dobbiamo perdere 
di vista i nostri successi, ma guardare al 
luminoso avvenire e raddoppiare il co
raggio. Il popolo cinese soffre, è nostro 
dovere liberarlo, e dobbiamo dedicare a 
questa lotta tutte le nostre forze. Dovun
que c'è lotta, c'è sacrificio, e la morte 
è un caso comune. Ma noi abbiamo a 
cuore gli interessi del popolo, le soffe
renze della grande maggioranza del po
polo, e quindi morire per il popolo 
significa morire di una morte degna. Tut
tavia dobbiamo fare il possibile per evi
tare inutili sacrifici. I nostri quadri de
vono aver cura di ogni soldato, e tutti 
gli appartenenti alle file rivoluzionarie 
devono aver cura gli uni degli altri, de
vono amarsi e aiutarsi reciprocamente. 

Da oggi in poi, chiunque di noi muoia, 
sia un combatte_nte o un cuciniere, pur
che abbia svolto un lavoro utile, sarà 
da noi accompagnato all'uitima dimora 
e commemorato in una apposita riunio
ne. Questa deve diventare una regola 
che dev'essere introdotta anche tra la po
polazione. Se in un villaggio muore qual
cuno, occorre convocare una riunione per 
commemorarlo_ In questo modo esprime
remo il nostro dolore e faciliteremo l' 
unione di tutto il popolo_ 

NOTE: 
(l) Le conversazioni di Mao con E. 

Snow sono contenute in E. Snow, Stella 
rossa sulla Cina, Einaudi, 1965. 

(2) Alcune poesie di Mao sono. in ap· 
pendice a Jerome Chen, Mao Tse-tung e 
la rivoluzione cinese, San soni, 1966. 

(3) Per le varie fasi della rivoluzione 
cinese e della ,rita di Mao, cfr. E. Col
lotti Pischel, Storia della rivoluzione ci
nese, Editori Riuniti, 1972. Sulla Cina all' 
epoca della rivoluzione democratico-bor
ghese è illuminante Lu Hsiin. La falsa li
bertà, Einaudi, 1968. 

(4) Sui primi movimenti contadini vedi 
Peng Pai, Agli albdri della rivoluzione ci
nese, Feltrinelli, 1974. 

(5) I testi di Mao sono tratti dall'An
tologia, edita dalle Edizioni Oriente del 
1971 o dagli Scritti scelti, Edizioni Rina
scita, 1954. 

(6) Di questo periodo, importante per 
la svolta tattica del fronte unito, vedi 
anche gli scritti di Mao tra il 1938-1940, 
e in particolare La nuova democrazia. 
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Il messaggio del p rtito comunista cines 
" E' sotto la direzione del presidente 

Mao ohe i'I PCC è cresciuto, lungo 
una via tortuosa fino a diventare 
il grande, glorioso e giusto partito 
marxistà,leninista, che Oflgi ,è al la di
rezione delila repubblica 'popolare ci
nese. Durante i,1 periodo di 'nuova de
mocrazia, fondandoS'i sulle verità uni
versali del marxismo-lenini'Smo, uni
te alla pratica concreta deJ.la rivo'lu
zione cinese , il presidente Mao ha 
defini,to in modo creativo la linea e 

, la politica generale deMa rivoluzione 
della nuova democrazia, creato l'eser
cito popolare di liberazjone i'n Cina, 
e indicato come in Cina , la presa 
de'I potere attraverso la lotta arm ata 
poteva seguire solo la via della co· 
struzione di basi di appoggio nelle 
campagne e di 'manovre dalle campa
gne per accerchiare e conqui'sta're ,le 
città. E' sotto la sua di'rezione che il 
nostro partito, j.I nostro esercito e il 
nostro popolo hanno rovesciato, con 
la guerra popolare, +1 dominio rea
ziol'1ario de'I l'imperialismo, del feuda
lismo e del capitalismo burocratico, 
hanno conquistato la grande vittoria 
della rivoluzione di nuova demo
crazia e fondato la repubblica popo
lare di Cina. La vittoria del,la rivo
l'uzione del popolo cinese, diretta dal 
presidente Mao, ha cambiato la si
tuazione in Oriente e nel mondo, e 
ha aperto una nuova via per la causa 
de'Ila liberazione del,le nazioni e dei 
popoli oppressi. 

Nel corso della ,rivoluzione sociali
sta, il presidente Mao ha fatto un bi
lancio completo del.J'esperienza positi
va e negativa del movimento comuni
sta internazionale; egl i ha analizzato 
in modo approfondito i rapporti di 
Gllasse ne,Ila 'società socia,lista; ha af
fermato - in modo esp'licito e per la 
prima voJta nella storia de,Ilo svilup
po del marxismo - Iche le classi e 
la lotta di classe continuano ad es i
stere dopo la tr,asformazione social i
sta della proprietà dei mezzi di pro
duzione; ha formul ato ,la tesi s,cienti· 
fica, secondo cui la borghesia rima
ne in vita anche in seno a'l partito 
comuni'sta,; egli ha formul'ato la teo
ria magistrale della continuità della 
rivoluzione nella dittatura del prole
tariato ed ha definitole linee fon· 
damentali del partito per l'intero pe
riodo storico del socia'lismo. Guidati 
dalla linea rivoluzionaria proletaria 
del presidente Mao, il nostro. partito, 
il nostro esercito, H nostro popolo 
sono avanzati vittorios8imente, hanno 
ottenuto grandi vittorie nella rivolu
zione e nell'edificazione del sociali· 
smo, e -soprattutto con la grande rivo· 
'Iuzione culturale proletaria. Sulla ba
se della criti'ca contro Un Piao e 
Confucio e dell,a lotta per criticare 
feng Hsiao-ping è stata respi,nta la 
deviazione di destra, 

Il presidente Mao ha fatto un bilan
cio della prati'ca r ivoluzionaria de,I 
movimento comunista internazionale. 
ha formulato una serie di tesi scien· 
tifiche, ha arricchito il patrimonio teo
rico del marxismo, ,ha indicato al po
polo cinese e a tutti i popoli rivo
'Iuzionari del mondo l'orientamento 
nella ,lotta. E' con la forza caratte
risti'ca di un rivoluzionario proletario 
che egli ha scatenato nel movimento 
comunista interna2lionale la grande 
Io.tta per la critica al revilsionismo 
moderno, mettendo al centro l'attac
co alla Cricca di rinnegati revi'sioni
stisovietioCi. E questo ha stimolato 
la cresoita dell.alotta dei popoli del 
monldo contro .J'imperialismo e l'ege
Imonismo e ha fatto progredire la sto
ria dell'umanità. 

Il presidente Mao Tse-tung è stato 
il più grande marxista della nostra 
epoca. Per oltre mezzo se'Colo con
formemente al principio dell'unità 
della verità universale de'I marxismo 
con la pratica concreta della l'1ivolu
zione e nella lunga lotta contro i ne
mici di classe interni ed esterni, den
t ro e fuori del partit{), egl i ha sal
vaguardato e sviluppato i I marxismo 
Ileninismo. 

Tutta la sua energia, egJ.i l'ha dedi
cata alla causa della liberazione del 
popolo çine-se, alla causa della libe
(azione delle nazioni e dei popoli op
. ressi d~1 mondo intero, all~ causa 
del 'OOmunismo. Con tutta la sua vo
lontà ri,voluzionaria proletaria egli ha 
lottato con tenacia contro la malat
tia, continuando, ciò malgrado, a di
rigere il lavoro del partito, dell'eser
cito, del paese, combattendo fino al
l'ultimo. L'i1mmenso merito che si è 
conquistato a'l servizio del popolo ci
nese e del proletariato internazionale 
è incancellabile . Questo gli è valso 
l'affetto sincero e la venerazione il
limitata del popolo cinese e dei popo
li rivoluzionari del mondo. La scom· 
parsa del preSidente M8'O Tse-tung è 
'una perdita i'ne'stimBlbile per i,1 na
stro partito, per il nostro esercito e' 
per tutte le nazioni del nostro popolo, 
per il proletariato internazionale e 
per i popoli rivoluzionari di tutti I 

paesi come anche per il movimento 
comunista internazionale. Provocherà 
un dolore immenso al nostro popoio e 
a'g'li altri popoli ,rivoluzionari. H co
mitato centrale del PCC chiama tutti i 
partiti, tutto l'esercito e tutto i I PQ
polo a tràsformare il loro dolore i!n 
forza. 

Rimarremo fedeli alle ultime volon· 
tà de'I presidente Mao continuando 
senza tregua ad imperniare il nostro 
lavoro sul'la lotta di classe, rispettan
do con fermez:t;a la linea fondamen· 
tale del partito, perseverando nella 
continuazione della rivoluzione sotto 
la dittatura del proletariato. 

Rimarremo fedeli ,glie ultime volon
tà del presidente Mao rafforzando la ' 
direzione unica del partito difenden
do risolutamente la coesione del par
tito;stringendo le fila attorno al co
mitato centrale nella lotta tra le due 
linee, rafforzeremo l'edificazione del 
partito sul pianò ideologico e organiz
zativo, in conformità alle cinque con
dizioni necessarie ailla formazione di 

,chi verrà dopo di noi; applicheremo 
fermamente il principio della triplice 
unione dei quadri anziani, ai media 
età e giovani. 

. Rimarremo fedeli alle ultime volon
tà del presidente Mao consol idando 
la grande unione del nostro popolo 
multinazionale diretto dalla olasse 0-

peraiae sulla base ,dell'alleanza de
gli operai e dei contadini, portando 
in profondità la critica di Teng 
Hsiao-ping e proseguendo la lotta 
contro la deviazione di destra che 
contestava le giuste conclusioni della 
rivoluzione culturale, 'consol idando e 
sviluppando le conquiste della gran
de rivoluzione culturale prolètaria. 

Continueremo, sostenendo con ar
dore le nuove realtà del socialismo, li
mitando i diritti borghesi, consolidan
do sempre più ,la dittatura del proleta
riato nel nostro paese; continueremo 
a portare avanti i tre grandi movimen
ti rivoluzionari che sono Ila lotta di 
classe, la lotta per la produzione e per 
il socialismo. secondo i principi di 
indipendenza e di autonomia: conta
re sulle proprie forze, lavorare sodo, 
costruire il paese ·con diligenza. 

Rimarremo fedeli alle ultime volon· 
tà del presidente Mao applicando con 
fermezza la linea di edificazione del
l'esercito, e della milizia po.polare, 
rafforzando l'edi f icazione dell'esercito 
e quella della milizia popolare, raf
forzando i nostri preparativi in pre
visione di una guerra, 

Rima'rremo fedeli alle ultime volon
tà de,I presidente Mao continuando 
ad applicare con fermezza la sua li
nea e la, sua politica rivoluzionaria 
per le questioni estere, rimarremo fe
deli all'iriternazionalismo proletario; 
rafforzeremo l'unione del nostro par
tito e l'organizzazione autenticamente 
marxista-Ieninista, rafforzeremo la 
unione del popolo cinese con i popoli 
di tutti i paesi 'e ,soprattutto con 
quelli del Terzo mondo e sul piano 
internazionale òaremo spazio a tutte 
le forze che possono unirsi per por
tare fino in fondo la ,lotta contro 
l'imperialismo, ilsocial-imperialismo 
ed il revisionismo moderno. Mai pre
tenderemo 'l'egemonia, mai la Cina 
sarà una superpotenza. 

Rimarremo fedeli alle ultime volon- , 
tà del presidente Mao studiando con 
applicazione il marxismo, il lenini
S'mo, il pensiero di Mao Tse-tung, la
vorando con assiduità sulle opere di 
Marx, Engels, Lenin e su quelle del 
presidente Mao, 'lottando per rovescia
re definitivamente la borghesia e tut
te le altre classi sfruttatri'ci , per so
stituire la dittatura del proletariato 
a quella della borghesia, per garan
tire il trionfo del socialismo sul capi
talismo, per fare del nostro 'Paese uno 
stato socialista potente, per dare il 
massimo contributo all'umanità e per 
realizzare finalmente il comunismo. 

Viva il marxismo-Ieninismo, il pen
siero di Mao Tse-tung sempre vitto
rioso, viva il grande, glorioso e giu
sto partito comuni'sta cinese, il pre
sidente Mao Tse-tung, il nostro gran
de dirigente e grande educatore vi. 
vrà in eterno . 

Giovedì a Roma si 
svolgerà una grande 
manifestazione in ono
re del compagno Mao 
Tse-tùng. Un corteo par
Urà da piazza Esedra 
alle ore 18. Hanno fino
ra aderito: Le, AO, 
PdUP, M'lS, AC. 

1932: quando la Repubblica sovieti 
éinese dichiarò guerra al Giappone 

Nel momento in cui è morto, il com
pagno Mao ri'copriva la carica di pre~ 
sidente de,I part'ito. Fin dai tempi della 
famosa inchiesta sul movimento con
tadino nel Hunan Mao era stato 'in
nanzitutto dirigente delile organizzazio
ni di massa e deWorganizzaz'ione sta
tale, 'quando questa sia pur prowiso
riamente si costituiva in territori !'i
liberati. Era dirigente derl'esercito ros
<so durante ,la lunga marcia e 'l'a guerra 
anHgiapponese, e l'esercito rosso non 
era un'organizzazio.ne di militanti di 
partito ma la più limportante organiz
zazione di massa der popolo rivolu-

. zionario cinese; era dirigente dei so
viet localli, cioè d'i piccole entità sta
.fa'li; è 'stato presidente della repub
bliica_ 

In o'ltre sessanta anni di ,Iptte rivo
luzionarie, Mao è stato un grande di
ri'gente di mas'sa e quindi un grànde 
di'rigente di partito; in tutti ,i momenti 
più difficili è stato il grande dirigente 
di massa a «'salvare» il grande di'ri
gente di partito. Mao è sta,to un esem
pio vivente di come anche e soprat
tuttç> i massimi di'rigenti di partito 
debbano continuamente essere giudi· 
cati, scelti, vallutati da'ile masse. Ciò 
che più colpi'sce negli scritti di Mao 
è la sua costante capacità di parlar,e 
sempre riferendosi a tutto n popolo: 
non c'è un suo scritto in cui non s,i 
ricordi che 'la pO'litica del partito co
munista cinese s'i rivolge al 95 per 
cento del popolo oinese mentre un 
altro ,due-t're per cento può essere ri-

. cuperato, e solo un piccolo pugno di 
reazionari possono in ultima analisi 
oppo'rsi a una politica giusta. E que
sto riohiamo non è solo di oggi, ma di 
quando il paese era divi,so in due, di 
quando c'era l'occupazione giappone' 
se e ·Ia guerra civile contemporanea
mente, di quando l'eserGlito rosso con 
soli diecimi'la uomini si trovava nell 
nord-ovest deHa Cina. 

L'audacia e . l'eterodossia della pra
tica e de,I pensiero del compagno Mao 
hanno questa origine di massa: egli 
ha 'dato il giusto posto alla lotta di 
centinaia di milioni di contadini sem
pl'icemente perché ha saputo metter
si dal 'loro punto di vista , mentre i 
dirigenti di formazio.ne dogmatica si 
ostinavano a «non vedere» la grande 
forza rivO'luzionaria dei contadini, a 
di,sprezzarne i'l ribellismo e non anda· 
vano nea,nche a .. fare una passeggia
ta» nelle campagne infuocate dalla 
lotta. 

Così con un piccolo esercito, con 
pochi uomini di cui l'a maggioranza 
del mo.ndo. ignorava l'esistenza, di
chiarava guerra al Giappone', In nes
sun manuale di storia occidenta,le tro
verete che iii governo dei soviet ci
nesi aveva dichiarato guerra al Giap- . 
pone, che l'esercito rosso aveva co
minciato a combattere contro l'impe
rialismo fasci'sta !TIolto prima che i 
paesi 'capitalisti assistessero supina
mente all'invasione deMa Polonia. Ep
pure quel piccolo esercito osò dichia
rare guerra a nome di tutta la Cina, 
in un momento in cui centinaia di mi
Ilio.ni di contadini nel<le 'regioni più re
mote e non coinvolte dailia guerra, 
neanche erano informati di un'inva
sione straniera (né certamente i sedi
centi nazionalisti erano interessati a 
informarli) . 

QueSota capacità di riferirsi alla 
maggioranza, di considerare sempre 

unitariarmente il popolo dnese s,frut
tato, si vede costantemente 'anche e 
soprattutto nella s'Erategia militare. 
Rispetto ad altri rivoluzionari che han
no scritto su argomenti mi'litari si ha 
l'impressione che al di là deHe in
dubbie somigli'anze teoniche, ,la stra
tegia mHitare di Mao si caratterizzi 
per il modo unitario iin cui è conce
pita la dia'lettica dello 'scontro arma
to. Sembra quasi, quando si leggono 
gli scritti di Mao ISU queste questio
ni, che egli pensi come 'se fosse j.J 
comandante anche del'le truppe av
vers'arie, che la «sintetizzazione» de,I 
nemico che avviene sul campo di bat
taglia sia già avvenuta ne,Ila mente 
dei dirigenti e in quelle dei combat
tenti che si impadroniscono della tat· 
tica e della strategia deilo scontro. 
Il nemico, più che essere considerato 
«nemico» manicheamente inteso co
me la somma di tutti i ma,li e di tutti 
i «pe,ccati» è vi1sto come una «con
traddizione» da risolvere. In uno scrit
to di carattere pratico da9'lianni della 
guerra civile Mao dice che non so'lo 
il fronte è Ila p'rincipale fonte di rifor
nimento di armi e mezzi ma che è 

Soldati rossi nella Cina meridionale 

diventato anche la principale fonte di 
rifornimento di uomini; e questo era 
possibile proprio 'Per questa conce
zione dello scontro, per il légame che 

, si istituiva tra lo scontro violento e 
la sintetizzazione politica , l'ingloba
mento ,del «nemrco». Come è possi
bile combattere e vincere contro un 
esercito che proclama continuamente 
che ,le mie armi sono sue e i miei 
uomini anche? Mao non ha rispet
tato in nessun modo né nelila pratica 
né nel pensiero una regol'a fondamen· 
tale della guerra quale è concepita 
dai borghesi per cui lo scontro av
viene tra due muri umani rigidamente 
separati e incomunicanti. 099i, usan
do un linguaggio più complicato, noi 
chiamiamo questo 'Problema «rappor
to tra costruzione della forza del pro
,Ietariato e disgregazione del nemico,,; 
Mao questo problema non se lo è mai 
posto in questi termini perché ha 

sempre concepitole due cose come 
semp1ici fasi contraddittorie dr un 
unico processo. 

Mao sembra aver conciliato ne,Ila 
sua persona e nella pratica di mi
gliaia di militanti 'comunisti, 'cose , in
conciliabili, ,l'audacia e la ribellione 
con la responsabilità 'e l'organizzazio
ne, ,la gioventù con .la vecchiaia. Qan
do si è detto che Mao a 80 anni era 
ancora giovane non si è fattb che ri
levare guardando ai due estremi della 
sua vita una cosa che è 'stata pre
sente in ogni mo.mento della sua pra
tica, la coesistenza di audacia e re· 
sponsabNità. A Mao non è successo 
come a molti, anche rivoluzionari, di 
avere una gioventù ribelle e audace 
ma priva di responsabilità e una ma
turità ricca d iresponsabiHtà, ma priva 
di ribellione. In molti giovani «ribelli» 
si intuisce già un'a vecchiaia «respon
sabile»; per Mao non è stato così : ,la 
ribellione· non è stata il tirocinio e 
lo scotto per arrivare al senso di re
sponsabilità conservatore 'e pavido. 
L'audacia. la ribellione è dell'indivi
duo, l'espressione unilaterale della 
propria libertà; l'organizzazione, il 

«senso di responsabilità» sono pro
prietà collettive, appartengono all'or
ganizzazione 'cosciente delle masse, 
all'educazione che le masse operano 
sull'individuo . Mao ha avuto l'audacia 
di ribellarsi quando era a capo di 800 
milioni di cinesi:' una cosa molto di
versa da quando si era ribellato al 
matrimo.nio forzato o all'oppressj.one 
del padre, Da un punto di vista indi
viduale era ottocento milioni' di volte 
più difficile ribellarsi come presiden
te del partito che come figlio di un 
contadino medio, e la forza in più che 
era necessaria gli veniva da otto.cen
to mili~:>ni di cInesi che gli avevano 
mostrato di essere responsabili pi se 
stessi. Per que,sto Mao an'che essen
do fino in fondo un ribelle non era 
irresponsabi le, non era un « estremi
sta», perché alla ribellione dell'indivi
duo, all'incoraggiamento di ogni for
ma. anche la più rozza, di ribellione 

indi~iduale e co'lIettiva faceva se·auodt~ 
re sempre l'organizzazione cos,c",·nll'!>1T1T·"" 
degli individui. Mao ha avuto an 
la fiducia più 'grande e sistemati 
ne·lle capacità educative de'Ile gr 
masse dentro le strLFtture organizzata 
te: Quando l'armata rossa degli opefll 
rai e dei contadini 'cine'si era "nr'ml~t,V,[lII'1l 
da una 'maggioranza di «elementi dese . 
classati» quelli che qui da noi venf1ia 
gono chiamati «sottoproletari» del 
quenti, ribelli i'ndividua'Ii, Mao ha ~"" 'LJ"'''' 
to fiducia nelle capacità di 

' mazione e di educazione nella I 
di'retta dagli elementi cosoCienti 
matisi nei punti più avanzati del pro 
,Ietari<ato cinese. Ai sociologi borgh .. ,,nop,n 

che misurano la .. direzione operai 
dell'armata rossa contando il nume 
di operai in essa presenti, 1'"tt"" ... ;.,." .. lcau 

zione di Mao appare solo un om 
gio rituale a'lIa ortodossia marxi 
perché i sociologi e la borghesia ir 
genere non credono alla capacità di ' 
trasformazione 'cosciente degli indivi 
dui, a meno che non si tratti di .. grallctel,l 

di uomini». La prati'ca della rivoluzioVe: ' 
ne cinese guidata da Mao dimostra m~ll ' 
esattamente il contrario, e ciò anchestl 
,ne,Ila fase di costruzione del socialidiZ" 
smo. ,Si sono- viste aftre volte nellav.a 
sto.ria rivo'luzioni fatte da contad'inipr 
che sono finite nella sconfitta per, fa 
ché hanno mantenuto un carattere po rar 
litico contadino e si sono visti rivo ca 
luzionari che pure erano partiti dalle v 
città che si sono trovati dopo la presl 'Oart: 
del potere impreparati ad affrontare del 
i problemi della classe operaia ir ne 
modo. rivoluzionario. A chi ancora ogg: st~ 
vuole spaociare la rivoluzione cine.g~ .. 
per una rivoluzion;e contadina irripeti. S."~l 
bile, quasi retrograda, bisogna ricor' s~, 
dare che quell'armata di, contadini n~ 
straccioni e di elementi deolassati, ha ~ 
affrontato nel modo più radi'cale e co ~ 
munista i problemi del,la classe o.pe a 
raia nella fase del,la costruzione del S 

sociali'smo, che le parole degli scari. ~v~ 
catari del porto di Shangai sono ben d: 
capite dagli operai di Mirafiori, dai to 
disoccupati di Napoli, dagli operai del 
della Montefibre. · cat 

L'insegnamento più importante de~- :ra 
la persona di Mao è: .. ribellarsi e too 
giusto», Ma l'insegnamento che in l'i 
particolare devono conservare i diri' dilO 
genti rivoluzionari, 'i mi.Jitanti di par' e11ì 
tito, tutti quelli che hanno responsa· so 
bilità nel movimento di massa come COl 

ne,I partito è: trarre dalle 'larghe mas' oh 
se la forza di ribellarsi, andare con- co 
trocorrente anche quando si hanno "lO 

posti di responsabitità perché ribel- pr 
larsi, affrontare le contraddizioni è co 
la responsabilità più importante e per' l' 
ché per questo e non per altro son(' 
necessari i dirigenti. Quanti di noi 
hanno comportamenti opposti a se
conda del fatto che si trovano da un 
lato o dall'altro della cattedra? Se 
sono fuori o dentro il partito? Se 
sono dirigenti o no? Se sono della n 
base o del vertice? v 

Mao è stato. per tutti noi l'esem- ta 
pio più ,luminoso e più be'llo dell 'abis- !'il 
so che pa-ssa tra il burocrate di par- sq 
tito e il rivoluzionario di professione; cu i 
ha mostrato a tutti che la professione fa!] 
di rivoluzionario non è un male ne- o~ 
cessario nella ·Iotta 'Contro la borghe- gl i 
sia ma un modello. di vita per tutti i pr 
comunisti purché assolva al propria ch 
dovere: fare la rivoluz ione sempre. m 

G. E. lu 
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Non abbiam.o ancora 
ilnparato quasi niente. Non 

c'è da spaventarsi. Studiam.o 
Con glil attacchi ali POI cbi Togl'i'atti: 

era sembrato ohe fvsse l'a vooe del
f'ortodosS:i.a marxist.a-leniniSita, 'della 
teoria de'III v statv, de'III a di1rtlaltura, del

: f'limpeori1allilSffi'O, a farsi se'nlti'rE:l contro 
part!ito della revisione, del t-radi

de'i principi. Ebbero un pesv 
quegli attaodhi, ma non se

una vera e propria, svvlta. 
millit'anti osl'i,1i ana evdluzione bor

·2n ,h""",.,. ~ el PC I, oopl18't!tUlt!to quelli i d'i 
an~ian' i ,tà, vedevano oonrer

d'afila enonme autorità d'elila Di
cO/ffiunilSta ~ 'a loro poSl~Z!ione: ch'e 

cltl'iave d'i vdlta deJ.l<a 'l"iSocossa con" 
i'l revilsionrsmo S'tes'se neil r:itor
alile ori'g'i'ni, aWortJddosS:i,a di Le
e di StaHn. 

Era 'iii vlieolo cieco antico del'I'op
izitone da Sii nli'stTlat al POI: .11 riwr
a'l pas's'mo (L<eniln e ~I i'n per 
, , Lenin e Trotsky p'efr allibri) oon

Ila degenerazione del presente. 
opu'scdl'i c~nesi, con JIla ri'a'f:fenna

zio'ne dei pri,n!Oirpi, fos1'ioaroa eS'poSli-
zi'one oeoM'ortodo5JSi'a, ~'a Malrx, a Etn
gels, a Uenin, a Sta l'i n, f 'afforzavano l' 
opposiziione anrti'revi,sionlista, 4e da
vano cretlito, ma non ne ~ntaooavano 
iii dogmafilSmo ideologico. Vill,luslione 

. dii una' rifondazi'one malrx'ist~I'enlini-

~, ~~~, d:'~~it~5'~~:~~= ;~~~ ~~ . 
.... un'oppoS'i'Zlione dii avanguardie PI'lO

leta-r.i'e, ma pesanre di dogmatismo, 
di fonmall,i'smo, dii burocriat'iiS'mo. Non 

segupotevaavere, del resto, calpaoità dii 
'Cienta!M:raZlione su mill.i<1lanti giovani, dii for
anohmaziol1'e i'n.dividuc:rle e irntelileittiiale, 
ì'laticoSit'i'I'i' aMa rozzezza di' qu'eM'ort:'ddo5JSIia 
granccodliif.i'oata, e soprat11Jltto rouoati all
mizzala IOrtittti'ca dell'Io s1'aJiiIl'l'ismo, allll'a ri
i opeftlessione <sul'ha evoluz.ione della r'i
rmatvOiI'uzione d'ottIObre e del Ile sue c'au

Ati dese. AbbaS't'anza 'ig>n"o~rrti d'ellqa sro. 
j vent'ia della "ivo'luzione cines'e, que'i glo
del invani vedev-ano nello ' 's'cantro fra 

a avuURSS e Cina, IQ S'Gonltro rlira lla de
'asforgenerazi'one oaoprlÌal'iSlt'a delNo8 -r.ivollu-

lottizione sOViie1'ilOlf e Ila di.fìesa delll·a sua 
i fororigine dottrinaria. 

~I pro Simpatizzando, in questo s'CDJ1Itro, 
ghe er IN partito comunis1a oinese, non 

eraia,rilu'5'Ci'\llél,n'O tuttal\llia a I!Jrov.alre li'n es'so 
merct"i'sposte aldeguate. ~I 'le domande su"'e 
ermaradic'i de<lrla degenera,21ione de'I 'P.OUS. 
ornagO iffi<dav.a·ll'o, 8,111' opposto, delll 'e-s'allta
rxisteZ'ione uffiicialle di Stall'iln e dJeg'l i at
sia irta'Cc'hi oon.tro Trot>sky negli OPUISCOrii 
ità di C'ill'le<sli , j:}ur non aderendo alli-a 'inter
'ndivfpre1laZ'iorte .trotskystJa del t-radilmento 
agralld:el,la riva'luz!ione 1S'O'VIi,et'ilCa. Ben di
>Iuzio vensa' eco sUlScittò i n quei g'ilOV3'nli 
10Strl miiN1anti i,1 corrten'U'oo d'e'i prlfmli re
anchesti delll,a rivO'luZlione cUilturail 'e. l\Ja Tra
ocia lfdi~ronale imma'9ine di ortodossia ,venli-

nelll Vo8 sconvQlta. Diveniva c'hi.am che nel 
tadinprooes<so rivo'luzionari'o oi'nese, e nel-
1 per. ta ~ua di'reZ'ione, "'autonomia 8'V'eva 
re po rélldloi lontane e profonde, e che ;,1 

rivo oammino della rivol'Uì!~o'ne oi'frese a· 
dalle veva 'da te<mpo meto'dlj'oamente cer

pres1 oato negli erro!"i e nelile soonfitte 
>ntarf deHa rivoluzi'one sovi'et'i'ca 'la 1ezìo
ia ir n'e per alVanzare nel'la d'i'reZliorre giJU-

3 ogg sta. 
'ines6 P,arlavano: quei testi, detl~a neoelS
ripeti s'ità d'i affrontare fra le grandli mas
ricor IS'~, fuo!1i dali partito, le GorvtJraddiZ'i0-

itadini fil C'he alM:nwers>avano 1'1 partito: e 
~ti ha c'era, ~ 'n que'l'la posizione e 11'el,l'a sua 
e'co tra'duZI'one pr·atica, Ila rispos1Ja n itli'CIa 
ope. '811 '~~O della. ori'si nellilia 'l'iivoliUZ'i'On'e 

e del Sovl'etlOa . QUI, la 'lotta n eli pa'rtito 
scari. ;Neva ancora più .separato N pa,rtito 
) ben dal'le masse; la rlve-ndioaziol1e delila 
-, dai dem~raii'a nel p~rtrito aveva ass·un
pe ai to plU i·a, fo:ma del,la rivendi'caz:lone 

r dell'la garanZ'la di al'Cuni dirilÌlt'i soffo
:. d I. cati, che non della demooraxi'8 netl 
~ . e. 'l1apporto fra partito e olelS'se come 
rSI .e

n 
fondamento materiale de'l'l'a natttura 

Ae I . l ' . di' Q di ri. rwo UZilonana e partito. Ili, lSIj era 
dichiarato cile l'a lott-a d'i dI,aS'se non 

par· attraversal\la di pa'rt'ito, e che nell'la 
nsa- società ste'Ssa perman'e <soprattutto 

come c'Ome , I deposìto, 'l'eredità de'lil'a vec-
mas' Cihia società, e non come 'il frutJto 
con- oontinuamente germogliante dal nuo-

lanno "" "1' Q' . J . 'b I VO Pllv" eglO. UI, SII erano negate ,'e 
rI e' proprie convinzioni pur di non am::lare 
ni è contro il partito ; e là, si faoeva del

:I se
~a un 
r? Se 

Se 
aella 

l'andare contro corrente, non un di
ritto, ma un metodo; non una garan
Ziia giuridica , ma 'lo &t'imolo alHa co
noscenza dialettica, alla C'omprensi:o
ne e aHa trasformaztiorre deHa !leal
tà attravet1So ,l,a conotraddieione. 

L'autO'riltà poli'-Nca de'Ila rilVOiluZlio
ne cinese e del penSliero di 'Mao di-
vennero énormi , ma ancor,a u/1Ia vol

sem· ta 'la traduzione immediata di quel-

[
abiS- nnsegnamento pretendeva di rove
par- soiarlo nell'ortodosstia, nella oarica

ione; l'ura, nelila mitologia re'ligiosa e I8.ber
sione rame del «Servire .ill popolo " . AlI' 
r ne· opposto, c'era lino sforz·o di r'aoco
i'ghe· gliern-e gl'i Sft'rumenti ' IPrù urtli'J.; alla 
~tti i praJtiica sociale - ~I metodo deJil'in
oprio chiesta, la cOl1'cetione delila 1'inea di 
npre. ma5JSa - anche al cosm di sQlt1tova-

lutarne o aocantonarl'le la portata teo-

fli:ca Più generale, b~sognosa, di stu
-dio, di a rticolaz iQn e , di mediazione. 
(IAncora qu~l'c'he anno foa, a un 110S't'ro 
compàgno ohe rilferiva in Oina come 
in non so qUallle nostro orgsl'llÌ'smo d'i
'rigentoe, Cii fossero jiJ 50 per cemo 
di' opera'i, f ,intertlocurtore dnese chie
se: .. Ah sì? E gH aJl;t!ri, tutt,i conta. 
di'rPi? ») Ad ogni n'Odo oJ1UlOi'ale della 
lotlia 'Per l'elaborazione dii uoo pro
SipeNiiva if'ivol'uzionaJ1ia, ~I confronto 
oon ~ 'a teoria marxista flidiiV'en'tava 
ru1ltav,jJa determi'narrte. ,A mano a ma
fI'O che sii compiva 'la parabdl~ inferli
oe sempre, talvo'lta squallicla, del 
.. mar)(li'5mo~lenÌ'rJÒh~mo », cresceva l'in
fluenza .r~l'e dell penlS'i€lro di Moo. 
Oresc.e'\lla per una 'ragione ma1Jeria
l'e ,in iprimo 'luogo: e oioè che quelilo 
cines'e (e pdi QUe'I'lo ;ndooilnese) ér'a 
H ooci<sivo esempio di un pl"OCleSISO 
rivO'llUzlionario di l'unga dlJirata, in oiò 
strutlUl"atlmente diverso, dopo la scort
fi'llt.a d'e~le lin'Surrez'iol1'i oper:aHe negH 
anni ~2'0, da'I ~rocesso de'ltI'a If'i,vdluzio
ne russa. 

Ma propriO per questo ricco di in
segnamerlftli lnso&t'itLli'b iJli fllei, confron
ti' di una- s'ituaZlione come ,la nOfSit\ra, 
dove 'la lunga. 'durata del proceS'so ri~ 
vO'luziO'n'ario è dovlJita non aNa com
POs'iZlione conw'di'na, come 'in Cina, 
ma para'dos'sallmel'lte alida composizoio
'I1'e operail8, ali suo T1apporto con lo 
'Stato, ali ca,ra'tt>eofe ' pro'lung·ato del·la 
oJ1ilsi; e, dove, tuttavia, la 009l!ruziio
-ne dell'e " basi rosse» del j:}otere po
pO'laroe non può 8lSsumere, c'Ome nelll'a 
guerra 'r-ivoluziooori'a cinese, d'a for
ma di una su'ddihrilSli'Ol1'e rì'erJ1itori'alle. 
Ma +a «l'unga durata J) de'I processo 
rivdl'llzionario, ~I suo «andare dlalle 
oampagne ver.so le città ", flon è nell
la rilVO'l'U2!ione oine'se e nel pen'slile'ro 
d'i Mao sol1anTo un'a «forma» dive'r
sa de'I process·o ri-voiluzion'arilo, bensì 
una sostanza divers'a, una oonceZlione 
dive,rsa. In essa 1"adesi'One aHe con
dizionli "cinesi» della 'rivoluzion'e fa 
tutlt'uno oon "a conoezti'One .. dé'Ha po
i'j'tilOa 18·1 'Po,s10 di comando, 'COn iii ri
pudiO delila teoria 'reviSliol'lli'Slta de'l'le 
forze prO'duttive. Per queSlta Vlia, i'I 
maoismo e .l'a lotta rivoluzionaria in 
Oi'na $li saldano immooiartament'e con 

,la ilotta e Il'8 teor'i'a opemia flei pae
SI dal capiltalismo maturo, e con la 
,IOtto8 ali .. .evi'sioni'smo ~n quest!i pa'esi, 
non nel'la ves:t:e dell,a diJfesa dell'or
todossia, ma oeN-apiù · avanz8lta e 
radi'Oa'l·e interpr.etazicme, appHcazione 
e tra'sfo)'\maZ'ione del marx'iSlmo, dhe 
'la s'Ìori,a abbio8 conoSCIiurto. lil'lastorffi'a
zione anche, come è inevitab~le ne'I
la realtà formidaDille di una ·rivoluZ'io
ne che 'libera da'l'la fame, dallI'a 6Qg
geZ'ione, d-aWtignoranzo8, ceminaia dii 
mÌ1'ioni di donne e d'i uomiiTlli e 'l'i <ren
de protagoni's1:'i oonsapevolli de'Ila 
propria mO'rifa e deHa storia ' del ge
fiere umano. Lenin aveva 8!V'lIt'O l'in
tuizione delll'a dilrn'ens'ione gi9anrte:s~a 
di una allba l'ivoluiionari'a dhe a'VIrelb
be affian'Cato oon1'i 'nemi ~'nteri. Mao 
'ha milSuJ'IaIto da sempJ1e iii pro'Prio 
'sguardo, i,l 'Prop!1i'O 'pOOS'iero, i<I pro
prio Hnguaggio $IU questa inaudi:t:a 
dimenlSlion:e umana, e per queS'to 1a 
sua 'l"ivoluzoione è stata f'ivoluZliO'ne 
material'e, cu'ltural'e, ~jiJ'Osofilca sen
za pre'cedemi. 

L'opera e 'il penSiero di Mao '&t'an
no all'a oerni'era fra Ila preilstori-a e la 
'&'torva deW'Umarrirtà, al pumo di con
giunZ!ilCme e di separazoione fra due 
modi qi conoscere e di agilre, fra 
1'lfndivi,dua!Ji.smo e ~a " linea di mas
sa" non solo ne'Wazione, nEliNo stile 
di 'l'avoro, ma neNo stes'so proce:sso 
deN a OOll'oscenz·a. Il pGVI:J1imonio p i ù 
prez.ioso de'I pens'ie.l1o dii lMao non 
s'Ì'a in un «s'iJSitemo8" ohe ·10 'imbal
samerebbe per un'ennes'~ma voltr., 
ma ne'IiI"insegnamento suHa fQnlte 
d'e'N'e 'ildee g'i'U<SIÌ'e. E' per questa vi'a 
che 'la 'rigorosa 'fliduoia nel'le mass'e 
e nella da's'se prol'etaria di Mao e 
108 'Iott,a iimplacabile con'bro 'la borghe
sia e tutti ,i rew-ionari S'i ill'llbreocil8'no 
con .jiJ Se'llSO del des't'ino de'l gen'eJre 
umano, del'l'a Siua1'i'berazilQne e del 
suo superamento. 

Questo Mao, conosoiuto progrerssi
vamente aÌ'Ì,rave'rso IS'DJ1iifi;i' come quell
lo sU'N:a con1Jraddizione, o lSul'lta pra .. 
titOà, o sUllfanallilSi di· olJalSse, 0- a·tt'ra
v,e'rso lill Hbro :fe'llice di Snow, Q atJtir-a
verso do.cumenltli come 'la lertte'ra a 
Ohian'gJChing C'he 'abbiamo appena ri
Ipub'bHcato, è «esplos'O» iflr.a 'i 9'io-

vani lettori mi~ iroarrti con 4a pubbli
ca2Jiorie degli scritti 'inooiJtli, I·a pie<bra 
tomba'le d'i ogni dogmatismo "mar
X'iist'él.Jlenlinista" (ll'u'll1!imo 'rilcovero 
del quale, patetico e ignorante, è 
cons'istilto nella negazione deJ.l'a LJten
'\.1ic;tà degl,i soritti ... ) e una &tr,a:ordi
naria fonte di linsegnamenti, df emo
Zlioni, di affetto. 

NeHe nostre tes'i e nel nostlro sta
tuto, \'influenza òel marxismo 'è mdl
to ampia. E 'i'uttélVia, nei confronti de<l
la ricchezza 'rappresemata dal pene 
s'i'ero di lMao, noi oi compom.i.amo 'in 
Il8'rga, misura oome c'h i 'Ila ì,n guerra 
e <òimen1'ilCa di portare con sé ,la sua 
arma più e#ioa'C'8. Questo è vero per 
I·a 'nostr.a formaziOfle tieorioa, ed è 
ancora 'Più vero per il nos1lro stile di 
lavoro, Abbiamo tr.attlaoto 'estesamen
te questi problemi, tempo fa, naHe 
pagirre S'uNa miilizia J>O'litica, e ,Iti ab
biamo rifer,iiVi al nostro ditbat1.1ito con
gressiUa,le. A maggior ragione dobbia
mo impegnami a lÌ'rasfonmare l'emo
zoione 'e la pal$'si'One per ~a morte de'I 
compagno Mao 'in una metodica lot
ta per srtudiare e per imparare da'l
Ila s'ua V'ita e da,llla sua opera. . .. .. 

Noi a'blbiamo aperto una discussio
ne sulla concezIone de'Ha linea poli
tica. C'è 'un modo borghese - abbia
mo detto - di concepire una -linea 
poi itica . giusta. Es'so fa deHa linea 
politi'ca un prodotto puramente intel· 
'I,ettuale, la cui giustezza coincide 
con uoa più o meno ingegnosa for
m ul'az'ione, col lucoiohio di alcune 
previs'ioni e intuizioni, con !Ia sugge
stione di alcune proposte. Questo 
modo di concepire 'Ia ,linea 'Politi·ca 
è sazio di sé, e nella migliore delle 
ipotes'i consi'de·ra ,la pratica come una 
« verifica" necessaria, ma dunque co· 
me un aooessorilQ, oome un banco 
di prova deHa linea ipO'litica, e non 
al tempo 'stesso come la s'ua fonte . 
Questa concezione mette 'le ,idee da
vanti e sopra a'lla iprati<ca. Questo può 
va'le're andhe se le i'dee sono idee 
«di sinistra". Questa concezione si 
comporta come se le idee venissero 
dal cielo. 

Nessun comunista, 'naturalmente, 

cc lo non sono un genio. Ho letto libri confuciani per sei anni e libri capitalisti per sette, Non ho letto libri marxisti . 
fino al 1918, così come posso essere un genio? [ ... ] Essere un genio è essere un po' più intelligente. Ma non di
pende da una persona o da poca gente, Dipende da un partito, dalla linea di massa, dalla saggezza collettiva») 
(MaoL 
Nella foto: il frontespizio della prima edizione del cc Manifesto del partito comunista n , pubblicato nel 1920. Anche 
il viso di Marx è sfato « orientalizzato ». 
« Per un lungo periodo nemmeno noi abbiamo avuto una chiara comprensione del mondo oggettivo della Cina, figu
riamoci i compagni stlanieri! n (Mao). 

vOl'rà ammettere di avere una con
cezione come questa sLJlle idee giu
ste, sulla 'Iinea politica giusta, sulla 
sua fonte. E ttrttav,ia, che i o vogliano 
o no, i 'rivoluzionari finiscono per ra
gionare e per agire in questo modo 
quando non 'si mettono in grado, nel
la loro attività personale e coll etti
va di rispettaré e di servirsi della 
linea che va dalle masse alle masse. 
Questa ,linea significa che la democra
zia più profonda nel rapporto fra la 
classe e il partito che ne vuole espri
mere l'interesse storico non è né un 
lusso, né ·un fine necessario cui sa
crificare alcuni mezzi , 'ma , 'unico e 
4nsost'iWi'bile mezzo per costrui're il 
partito della classe, per rendergli 
possibi<le la vittoria , per garantirne la 
natura rivoluzionaria. 

Questa <linea .è H frutto di una rivo
luzione nel rapporto fora ~a teoria e 
'la pratica, di cui H mar)Qismo aveva 
gettato le basi. Se le idee giuste 
provengono dal popolo, allora i'I po
polo e il proletari'ato non 'Possono es
sere né ,l'oggetto né ,lo strumento di 
una vittoria delle idee -giuste 'Consi
derate come preroga.tiva del partito, 
ma ,possono e devono essere ,i pro
tagonisti reali della propria emanci
pazione materiale e ,culturale, ser
vendosi del partito come del'lo stru
mento illdiS'pensabile neHa ·Iotta con
tro il capitalismo, 'l ' imperialismo e 
tutte Ile .oJassi reazionarie. Per que
sto la rivoluzione è 'lungo tutto il suo 
corso una rivoluzione 'Culturale, per 
questo me11t-e la pol,itbioa 811 posto di 
comanDO. Una grande rivoluzione fi
'Iosotica si presenta non più come la 
vittoria ·di una teoria su un'al1ra teo
ria, ma come 'la lotta per un 'rove
sciamento 'radi'cale nei soggetti de'Ma 
teoria. La « fiducia nelle ma'SSe » Con
quista un valore s'cientirfrco, e 'non è 
un'enunciazione psicolog1iloa. E' su que
s1a base ohe la 'l'ivo1uz,i'One ~inese s.a 
riconoscere ne'l'la forza de'Ile 'idee 9'Ìiu
ste di decine e cen1'inaia ,di mHioni 
di donne e uomini la principale forza 
materiale dei'la rivoluzione. 'E' 'su que
sta base che si ·costruis·ce j.J supe. 
ram~nto di una teoria del'le forze pro
dutt"ve G~e era rimasta insuperata 
neJil esperienza leninista, e 'che si 
fo.nda la 'oritrca più ,rigorosa - nella 
sostanza 'se ·non nei termini - deHo 
stai inismo. 

E- su questa base -che si supera 
una concezione i'deologi'ca ,de:I parti
to - .C'he separa teoria e pratica _ 
fondando sul·la ,linea di massa ,il cen
traJi.smo democratico fra partito e 
dasse. 
. La s.epa~azione fra teoria e pratica 
e un rischIO costante. Non è un caso. 
che i . più brillanti esponenti della 
cultura borghese parlino di. un pro
cesso della conoscenza che comincia 
daJl<a critica della teoria vigente per 
elaborare una nuova teoria, e lascia 
alla pratica solo il compito di pro
vare come vera o come falsa la nuova 
teoria. In realtà costoro tendono a 
presentare come eterno un fatto sto
rico, attraverso la loro teoria della 
conoscenza; il fatto che il pénsiero 
e i suoi sviluppi vengono considerati 
prerogativa dei singoli esponenti della ' 
classe colta, cioè della classe domi
nante. La teoria del genio nasce da 
qui: l'esaltazione dell'intelligenza sin
golare è l'altra faccia di una medaglia 
che ha sul suo verso la distruzione 
dell'intelligenza individuale socializ
zata. La teori;a del genio si prolunga 
a lungo dentro le file del movimento 
socialista, così come la concezione 
dell'intellettuale depositario dell'i·deo
logia, o del partito come depOSitario 
collettivo dell'ideologia, come intellet
tuale collettivo. La separazione fra 
teoria e pratica ri'Schia di assumere 
l'aspetto della separazione tra la teo
ria incarnata nel partito e le masse 
ridotte a praoNca , a verifica de'Ila teo
ria. La dialettica della trasformazione, 
della lotta fra il vecchio e il nuovo 
che attraversa . Ia lotta ·di classe, tro~ 
va nel partito una resistenza , invece 
'che uno stimolo. 

Le manifestazioni del nuovo vengo. 
no registrate con ritardo e costrette 
dentro uno schema teori1co preesisten
te; quando il conflitto fra il nuovo e 
il vecchio supera ogni compatib ilità 
co.n lo schema teorico, si corregge e 
si adatta lo schema. Questa conce
zione statica ,della . teoria (e tenden
zialmente dogmatica) e strumentale 
della pratica è ribaltata dalla linea 
di massa. Le masse non sono il desti. 
natario o il veicolo delle idee giuste, 
ma la fonte delle idee giuste . La teo
ria e la pratica non sono due processi. 
diversi, con due sedi diverse : ma 
sono insieme presenti ad 'Ogni livello 
del processo che parte dalle masse 
per tornare alle masse. La demarca
zione fra il partito e la classe non è 
data una volta per tutte , ma è data 
volta per volta dal grado di maturità 
della lotta di massa - e quindi del 
partito . 

Questo ha conseguenze molto im
portanti sul problema della linea po. 
litica, dal quale siamo partiti . Se con
sideriamo la linea politica come la 
borghesia considera i prodotti del 
pensiero - come idee che nascono 
da altre idee - finiremo per incon
trare queste due conseguenze: ai m i
litanti , non resterà ohe amministrare, 
o ricavare per deduzione, e quindi 
nel modo più astratto, l'applicazione 
di quella linea politica; alle masse non 
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resterà che verificarne col loro com
portamento pratico la minore o mag
giore precisione. 

Se, viceversa, consideriamo in mo· 
do comunista la questione della l inea 
politica, allora riconosceremo nella v i
ta e nella lotta delle masse la fonte 
dello sviluppo delle idee giuste, e ca
piremo che ogni militante , a partire 
dal fatto di partecipare della v ita e 
della lotta delle masse, è in grado di 
partecipare creativamente e critica
mente all'elaborazione della linea po
litica, e perciò anche alla sua rea
lizzazione. Quanto più si sviluppa Ja 
nostra presenza fra le masse e lo 
spirito critico dei mil itanti, tanto più 
noi avremo una linea politica giusta. 

Da qui dobbiamo partire quando ci 
accorgiamo che si sviluppa fra di noi 
un feticismo della linea politica, che 
pa'l"àHzza ~e energie verso una sua ela
borazione creativa, ostruisce la linea 
di massa, trasforma i militanti, e i 
dirigenti in primo ,luogo, in ammini
stratori. Questo fetici·smo si alimenta 
da sé, fa sorgere la teoria del genio, 
trasforma la linea politica nel lusso 
ostentato di una famiglia povera. 

* • • 

Nelle difficoltà e nel disagio dei 
militanti va riconosciuta un'espressio
ne del passaggio, che è doloroso, 
dalla subalternità all'autonomia, da 
-una' strada veoohia a una strada nuo
va , nella vita di larghe masse. Le pre
rogative tradizionali del partito e dei 
suoì militanti vengono rimesse in di
scussione. 

Lo studio del pensiero di Mao ha 
un legame molto stretto con questi 
problemi. 

Consigliamo. 
questi libri 

N primo e foooamentalle s'Ìru
mell'to !per conoscere M'ao è la 
lettura del'le Opere scelte in 4 
volumi. I prim'i due sono pubbJ.i ... 
Dati da,Ila casa editJri'De lin lin
gue esttere di Pedhino, H ter
zo e quarto d'aHe Edizi'oni Orien
te di Millano (ohe di,Sltri'buiscono 
tu'U,i e quattoro i Va'lumi). Que
sta raccolta uffii-cialle de'i prin
oiJjaJ.i s'c ri tTti di Mao 5'i ferma 
però al '49, l'anno del,la H'bera-

.Z'ione. Per gl'i <annli successivi 
sii possono trovar-e allouni scritti 
~n una uti,l'issima antol~ogia , 39 
scritti scelti nel '65 'per i quadri 
di parrtito, 'edilba anoh'essa dla'lIe 
EdiZ'ioni Oriente. 

A,ltri scritti d'i Mao S'i trova
no qua e Ilà in rivirste oùnes'i o 
in "Vento deJ,l'est", nei "qua
del"nli» dell'e Ed. Oriente, ecc .. 
ma non sono racca'lti in vol·ume. 

Un secondo gruppo di libri , 
usoi10 ne~1 i ulti mi a nn i, racco
glie scritti ,inediTi e «non uf.fi
ciaN", va'le a dire non pubb'li
cati uffioialmente in Cin'a, a cu
ra d'el pa'rti1:.o, ma d,i lindubbila 
autenticità. Essi sono: <Discorsi 
inediti . a cura di S. Schramm, 
Mond'adori Hl più <riooo e impor
tante); Per la rlvoluzione cul
turale, a C'ma di J. 'Ch 'en , Eina
udi; Mao Inedito 1949·'71, a 00-

ra di H. MtarN.n, Armandv; Su 
Stalin e suIl'URSS, Bnaudi (di 
quest'ul1:imo testo esistono al 
tre due edizioni , 'Iievemen-te me
no complete, pubbli'oate da La
terza e da Newton Compton) . 

Ull'a buona ediZ!ione di Tut
te ,le Poesi'e, è stata_ pubblica
ta da Newton Compton , mentre 
in e'diZ'ioni MondaJdori S'i trova 
un'a s'Ce'litJa di 37 PoeSlie, a cura 
di J. Schicke.J. Tra le biografie 
di Mao scritte o tradotte in i1?a
liano le più importanti sono 
quelie di S. Sohramm (Mao 
Tse.tung e la Cina moderna. (I I 
SaggiJatore) e di J. Oh'en (Mao 
Tse-tung e la rivoluzione cine
se, Sansoni). 

Mia base di queste come di 
altre opere, sta i I racconto che 
delila sua v ita Mao fece a E. 
Snow, nel 1936: lo si trova in 
Stella Rossa sulla Cina, Einau
di. ,Andhe le altre opere di Snow 
meritano di essere lette: per 
esempio la lunga rivoluzione, 
Ei,naudi, che contiene una con
ver-sazoione con Mao del '71 . Per 
inserire la biografia di Mao nel 
contesto P1Ù generale deli'la sto
r ia cinese, ci si può servire 
soprattutto di due libri : La sto
ria della rivoluzione cinese , d i 
E. ColloMi Pischel (Editori Riu
niti) , che s i ferma al 1949 , e 
la linea Mao, di L. Foa e A. 
Natali, (De 'Oonato) , ohe riguar
da invece soprattutto gli anni 
suocessivi. Entrambi cOI'l1'engo
no bibliografie piÙ approfondi. 
te . Un libro mol,to ,imeIHgent e, 
benohé va'luminoso e di lettura 
non facile, è quello di S. Schur
mann, Ideologia, Organizzazione 
e Società in Cina dalla libera
zione alla rivoluzione culturale, 
Il Saggiatore. 
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Friuli: imporre con la lotta prov~ 
vedimenti straordinari di urgenza 

OloNA 
tari fa riscontro un ben 
più vasto riferimento tidea 
le e pO'libico ·alla rivolu
zione cinese e alla costni 
zione del sociaì\i!Smo da es
sa ipOrtata avanti, al mo
dello di autentica demo
orazia rappresentata dalla 
rivDluzione culturale. Inol· 
tre, 'w è una relazione con
traddittoria ma pur sem
pre rilevante tra ·iil proget
to eurocomUD'Ìsta di «e
qui'distanza), tra le super
potenze e il princ~io ci
nese di rovesciare l'egemo
nia delle supeIlpotenze: vi 
è il fatto che il progetto 
eurocomunista di equilibri 
~nternazionali, strategica
mente Oipposto a1la linea 
cinese, in reaJtà resta una 
risposta disto.rta alla stes
sa esigenza prdletaria . di 
autonomia, di indipenden
za nazionale, di pace. Di 
qui, i toni ambigui derI' 
Unità sulla politica este
ra cillese, oscillanti in ma
niera addirittura incom
prensibile tra l'accettazio
ne di alcune leziDni di -prin
cipio e le speranze che, 
comunque, la morte di 
Mao possa servire ad un 
miglioramento degl'i equi
libri internazionali e ad 
un consdlidamento dello 
status quo. 

La discussione popolare al coordinamento di Artegna 
prepara l'accoglienza alla commissione parlamentare 

UDINE, l ,l - SetrtemHa 
su 35.000 senza tetto a
vranno lUna bruralQCa entlfo 
il 30 settembre: queste 
le preVIsIoni, m' !fea.Ltà 
molto attinri:stidhe, de1la 
regione. Anche ìStilo que
ste ipreviiSioni vogtliono di
Te na deiportazione del po
polo friuJ:ano, lSe da Uotta. 
popolare non riesce a im
por.re [leI 'brevÌlS5imo Ipe
rjddo, lIllisUll'e UTgenrt,i e 
adegua.te. . In lfeaJJtà aO:tlfi 
caÙJcdli riducono all lO pelI" 
cento del f<tbbÌiso~o il 
numero delle . ba,raoohe 
dhe .prevedibi1menlte sa
ra:nno lp!I'onlte entro set
't'elnrbre. A Gemona, !Come 
s.cr,ivevamo ieri, Ila giJun
ta ha già detto ohe 0010 
per metà novem'bre sa
ranno ,pronte baoraoohe per 
metà del!la papolarzione. E' 
la COI1!felI"ma ip iù dìralIlllI11a
tica d'eUda iina!dempienza 
Clfiflllinale Ò'e.hla ,regione, e 
iJ qua:cbro è completato' 
daJil'asHlU'azione lSiColaffiica 
e sanitaria deille zone col-

pite, in una zona in cui 
la ;pioggia id. venJto e il 
freddo rendono Ila vi.ta 
o~i iiomo !più drlffidle. 
Questa maggioranza 'regio
nale non 'ha hl diritto di 
relS1ta're in 'Caloca, di ·ren
dere staibiJe [a distruzio
ne di UIl1a zona, di i;po
tecaTe atIloo.ra e .grarvemen-

. te ,la situaznone di mi
gliaia di tpeI1Sone. E' al
tlrettanto iOhiaro ohe J' al
t€lI'llarrirva a ciò, rr' « emer
genza » in nome della 
quaJ:e sconfiggelI'e .\la !poli
ti'ca 'dè1lla J'f!igione, non è 
un ,ricamlbio di formule, 
riJ..a.nciata da Craxi, e su
b~to ripresa dail 'PCI, è 
invece 'la ,imposizione, ·da 
palllte del movimento di 
lotta, dei .propri obietrt:ivi, 
e S1Ubito. 

Uno degli SI~anlS grida
ti al capo -d .el governo 
era: «Andreotti, i!l: Friufi 
non lSi ootiene ». 

,li cOOI'di.namento dei 
paesti tenuto .~erd.ì sera 
ad Ar.tegna ha disOU5lSo 

di queSIto, in una UTgetll
za Idlramma,ticamente se
gnata daJda 'Pioggia e daL 
vénto che per iUillta la 
giur.naia erano continlua
ti·. 

.{IIDanzituItto . id !Coordina
mento ha -rjoonfermato I.a 
riJchiesta di un in:contlfo 
pubblico di :tironte ailla 
genrte, con <la commis'Sione 
parnlamentl:aTe: i tedegram
mi lSono .gi·à :stati mviati 
e .già la regione ha fatto 
saipere ohe un incontro 
con la gente sarebbe me
gùio non .farlo, magan-'i una 
delegazione del coordina
mento ipOt1:"ebibe anidau'e a 
Udine. E' una ulteriore 
provocazi.O!Ile che j;J. coor
dinamento ha res.pLnto. ri
conlfeI1IIlando ia prOiplfia 
ridliesta. In lSecOndO IDO
go ;la discussione ha 'Pre· 
cilsato gili òbiettivl uTgen
ti, da subirt:o; p:recettazio
ne delle imp;res'e, i:m)pie
go dei mÌlUta.ni !Sotto iI 
OOllvro.lilO i>Qpola,re IPW la 
ricostrruzioÌl!e, requilsizione 

Ferrovieri: ecco i ri'sultati del'la politica 
delle confederazioni 

Napol'i - La FISAFS è riuscita 
-8 entrar~ nell'officina 
di. S~ Maria la Bruna 

NAiPOLI, 10 - In pre
parmone dello sciopero 
proclamato per lunedì 
prossimo, la Fisafs ha pre
teso di mettere piede den
tro l'officina di S. Ma
ria La Bruna, e c'è riusci- -
l'a. n sindacato autonomo 
convoca un'assemblea per 
giovedì, i sindacati confe
derali, che con ,la loro p0-
litica suicida con -la ,loro 
miserabile piattafrma con-

trattuale stanno portando 
allo sbaraglio la classe 
operaia delle . ferrovie, non 
ritengono . opportuno ' pren
dere alcuna iniziativa; l'ese
cutivo del CdF si oppone 
compatto alla proposta di 
indire immediatamente un' 
assemblea, fatta giovedì 
mattina dai delegati della 
sinistra rivoluzionaria. 

Di fronte aH'innnoblli
smo. deee-, e avventurista 

chi ci finanzia 

(periodo 1-30 settembre) 

Sede di ROMA 
Sez. tMagì1iana': 20.000, I 

davocatori d e J cenlÌ!ro 
Enaip Ma>gliana: Michele 
1.000, Maurizio '1.000, Na' 
zareno '1.000, Ma.gda 1.000, 
Fll"anco 500, ·F.ranca 500, 
Em'i,Lio 500 GilalI1vito 1.000, 
GiatIlllÌ 1.000, Mara 1.000, 
P.ietlfo 2.000, E'llZO F . 1.000, 
Matri:a Grazia 1.000, TÒni
na, ·1.000, NiccxJ.etta1.000, 
FramlCO 1.000, Vincenzo 
500, !Ùaura 1.000, Lamlber
to 500, Enzo 500; Sez. Ma
'l"mo: Nadia e MauriiZÌo 
40.000, wc'io e Caiterillna 
30.000. 

Sede di .cOMO 
,piJppo 3.000, Eugenio 

1.000, !FranJco 2.000, Giglio
da 500, tLaJdo 1.000, I mi
JjiJt:am.ti 40.000. 
Sede di FORLI' 

Sez. Celsena 29.000. 
Serle di POTENZA 

Sez. di Rionero in Vul
ItUr.e: RaccO\lfti in lSezione' 
10.000, Gio.oa:ttol0 edile 
1:500, Ci'Co 1.000, ,Em1l'io 
500, Miohe!le 500, Geral1cl.o 
B. 500, Maurizio iP. 500, 
Antonio ,P. 500 IFranco N. 
500, :Piao 500, Failm::cio 500, 
Mlliohe'le carrozziere 1.000, 
Pietro 500, Gennlaro 500, 
S!Cilscio 500, Donato C. 
500, Antonio F. 1.000, Sa
veno 500, Spilridione ,PCI 
500, TlI"affic 500, Botte 
1.000, Fll"a!OCo tR. 500, Spi
riidione D.1.300, Pino 500, 
Spera 500, Nic 900, Inco
roua:ta 500, Tulllio 300, 

Rosso D. 500, FiJomena 
C. 500, Gerry 500, I com
pagni di Mailefi 4.500, Pa
squaole C. 500, ,p,itdia 300, 
Roberto 500, Raocolte in 
vi'hl.a 5.200. 
Sede di: FltR-BNZIE 
. ' ,!n:segnanti Hlliline 55 
miffia, Leonardo 20.000, Ha
'l'm 20.000, Lucia 20.000, 
P,io 30.000, Roberto 5.000, 
Sitefiano 15.000; Operaio 
Enci ·3.000, BaII1betti 50 
mi'la, Cmupagni osede 24 
miùa; COIDipagno 'Eine!l· 2 
rnma, Fabrizio e iI,reme 30 
m'ÌUa, Leo 5.000, Veslti1i 
\.D5a)ti 5.000, Mas'simo 1.000, 
Luca 2.000, Sengio 3.000, 
Mao 500, Un p.i!d 5.000, 
Poli 5.000; Sez. iS'taWe 67 
10.165, Gianna 5.000, Ste
fania 20.000, J.rene e Brni
Ho 5.000, -Un Pild 500, Ro
berto 8.000, Una compa
g.na 2.000, Sandlro 5.000, 
AtrugeU.o 10.000, Un comlpa
gno 1.000, MalU'o 2.000, 
AndlI"ea 1.000. 
Se/de di UVORNO 

Mari-a e Topo 1.000, 
Amorosa e Pasquino .1.000, 
si 3.000, Manxelfu 3.000, ' 
Piro. ·1.000, Ma,rio 5.000, Re
si 3.000, M'alI'celdo 3.000, 

. Flarviano 5.000. 
TotaJe 
Tot1aJle prec. 

688.165 
12.870.490 

Tota'le compil, 13.558.655 
Per Ila fa.:m]gli>a di B. 

Vilva.reIdi: Campaiglli di Ce
cLna: Orllando Pantani lO 
mtl'a; Maw:o faIlte1g1llame 10 
mila. 

dei dirigenti sindacali e 
all'iniziativa dei co.mpagni 
si spaccano. la ceDuIa del 
PCI e il CdF; tredici de
legarti prendono. l'iniziati
va di fare comunque l'as
semblea, passando -per i 
reparti e portando in cor
teo parecchie centinaia di 
operai a fare l'assemblea. 
Qui viene riproposta e 
riaffennata la piattaforma 
ohe l'intera . assemblea ave
va approvato a luglio, alla 
pesenza dì scheda, con le 
70.000 lire di aumento. 

Ma la situazione è mol
to più difficlle, con il con
solidamento dell'appoggiò 
revisionista al governo da 
una parte, e dall'altra ,\ 1' 
iniziativa del sindacato. au· 
tonomo, al quale dopo le 
lotte di agosto dell''3llll0 
scorso è stato regalato.,· 
éon il beneplacito dei sin
dacati confederali, pieno 
diritto legale di cittadi
nanza dentro le officine 
e gli impianti ferroviari, 
e oggi torna alla carica 
agitando strumentalmente 
l'obiettivo delle 100.000 li
re. 

All'assemblea indetta 
dalla Fisafs venerdì g.li 
operai ci sono andati in 
molti, e hanno ascoltato i 
discorsi demagogici di un 
ex quadro dirigente dello 
Sii, fondatore dello Sma 
(sindacato macchinisti), che 
ha saputo fare leva abil
mente sulla sfiducia e sul
l'esasperazione degli ope
rai contro la politica con
federale. A un compagno 
che accusava la Fisafs di 
aver votato. a favore del 
premio di fine esercizid 
per gli alti dirigenti, che 
ha fatto indignare gli ope-

_ rai delle ferrovie, ha ri
sposto che anche il rap
presentante dello Sfi nel 
consiglio di amministra
zione ha votato a favore; 
Ha invitato gli o.perai a 
non uscire da:! sinda'cato, 
ma cacciarne i dirigenti 
che non fanno gli interes-
6i della base. 

La politica sindacale e 
revisionist;t ha seminato 
divisione e logo.ramento 
nella categoria dei ferr(). 
vieri, ha ' spianato la stra, 
da alle provocazioni dei 
sindacati autonomi in mo
do ben più grave dell'anno 
scorso. Occorre il massimo 
di energia e di ch(arezza 
da 'parte delle forze rivo
lllZiionarie per costruire 
una alternativa e renderla 
generale. 

di !Case e ail'benghi a equo 
C3!Ilone (IO 'per cento del 
sailario e gTI'atis pelI" pen
sionati e ;persone dhe non 
su >perano .le 100.000 aire 
mensilli). . 

Allcuni interrven1li. hanno 
anohe sovtolinea:to come 
in .real'tà, per le case e 
per gri albenghi, neanche 
l'equo canone sarebbe 
giusto, da gmtuiltà d'OW'elb
be eslsere C<Ymipleta. La ri
cìhieSltà di impiego dei 
solda:ti ISU'birt:O è viosta co
me .1a più !feadi~ca. I 
sold·ati sono iiTI -zona, l' 
eserdto ha i mezzi. 

E' già 'tempo Idi discu
tere !le d'orme di lotta 
per iilIl1pOiflo (hl comando 
mIlitare ha già resipm'to 
una richiesta in questo 
s'enso ded co.mune di Tra
saghis): ad Artegna l'im
piego del :sdldcilt'i è stato 
ridhiesto d a l11 ' aS'semlbJ.ea 
tenuta giovedì; al- canlpo 
SpOI1t~vo di Gem<ma' si ;l'ac
colgono -le firme su una 
mozione approrvata in as
sem:b!lea me do r ÌlCJhied'e 
(accanto alla :req1UÌlSii.zione 
di determÌll1arre cosilIruzio
ni, ecc .... ). 

I oSoldati demooraJtici 
hanno da !tempo iniziato 
la lSeIlsilbillizzazione su que
sti temi nelle caserme Ce 
artohe ill censimen<to -suilile 
qua:1iJfiche !PII'ofeS'sionadi di 
ognuno, ha detto un sol-

. dato 'a'ila ,riunione del CO-

andinaomentto dei ;paesi) ac
canto a questo, Ila ipI"ecet
tazione delle i'lTIiprese e 
l'assunzione immediata da 
parte delJo stato di Ima· 
nodopera iSono altri' obiet
tilVi possibili. 

lI1!fi.ne id coordinamento 
ha Idi!sculsso delJ!J.a pamteici
pazione aNo :sciopero di 
zona - a Gemona - in
detto ip'er 'giovedì .prossi
mo, dad lSindacaito, e a 
que~lo generaO:e, .proposto 
entro un 'mese, con ma
nifestazione a Trieste. :P0i!'
ti'slsioffie ile critiohe -a!l com
pontamento sindacale (ttira 
falltTO, nessun operatore 
si:nidalc3l1e elI"a presente), 
che anche :ÌIl1 quesJta DC

c3!Sioneha oercaJto di e
sCludere il cOOifdinamento 
dal con!frO'ruto, dafIila deci
s'iohe 'SIUgli obiettilVi e le 
fO'Pme di Ilott<r. 

IR ooOlI'dinamen<to aderi
,rà con i propri contenu
ti, con ipropri volantini al~ 
lo sciopero di zona di 
gioveldì, chiederà Ila paro-
1aail comizio, affianaheJI'à 
.J.a preparazione del:la scio
pero alda estensione di 
a1ltre foim1e di 'lotlta, ad 
eSe'!TIipio la ratcCd1ta dellle 
boJlette de1la lliuce ohe 
facci'ano vedere a:nohe al
~a commissione !parlamen
ta·re gùi obiettivi, Ila vo
lonrtà :la decisione, :i di
riMi creI. 'POPolo friudano. 

. Seveso: '130 e non 2 
i chili di diossina! 

MILANO, 11 - Da più di·un mese, sui tavoU 
della regione e del mini~tero della sanità giace 
una relazione del prof. Do F. Lee, studioso delle 
malattie delle piante il maggior esperto del TCDD 
e dei suoi effetti sulla vegetazione e sull'uomo. 

In queste pagine è racchiusa la tremenda verità 
su cui tutti quelli che ne erano inevitabilmente a 
conoscenza, dall'assessore Rivolta ai membri del
la commissione sanitaria ministeriale hanno steso 
il più criminale dei silenzi, quello che ha per
messo di minimizzare i pericoli, di tranquilIizzare, 
di fare ogni gioino fantastiche dichiarazioni sull' 
efficacia. dei metodi di decontaminazione scelti, sul
la sicurezza dei confini delle zone inquinate, sull' 
assurdità di ricorrere all'aborto, sulla possibilità 
di rendere rapidamente Seveso agibile senza pe
ricolo dalla popolazione ignara di tutto. 

Si afferma nella relazione: « Se la temperatura 
all'interno del reattore prima dell'incidente ha 
superato i' 250 gradi (e questo è certo perché ci 
sono prove che ha superato i 300), è inevitabile 
che una quantità compresa tra il 5. e il 20 per 
cento del triclorofeno.lo contenuto nel reattore 
stesso si sia trasformata in diossina. Ritengo dun
que 'che la cifra di due chili, finora citata come 
quella rappresentativa della quantità di diossina 
uscita dall'ambiente, sia notevolmente al di sotto 
della realtà. Se i miei calcoli sono giusti, ed io 
spero di no, nel reattore pOS$ono essersi pro
dotti circa 130 chili di diossina, la maggior parte 
dei quali è stata lanciata all'esterno ». 

Tutto questo è stato ignorato. La tragedia di 
Seveso ha ogni giorno dimensioni più vaste e 
difficilmente definibili; sempre più chiare sono in
vece le figure di tutti quegli squallidi individui 
che hanno ' nascosto, manipolato, distorto sulla 
pelle della gente di Seveso tutto quello che si 
doveva sapere da subito. II conto si allunga. 

Solo l,a cl3'sse dominan
te sovietica e i suoi mezzi 
di illnformazione - segui
te ovviamente dai paesi 
cOITIipresi nell'area di in
f.1uenza socialismperial<ilSfa 
:- non possono in a1cun 
modo partecipare al CQTO 
dellle lodi. Se in verità -la 
morte dÌ' Mao ha rappre
sent'ato un'ulteriore prova 
del'le incrinature nel bloc
co orientale - particolar· 
mente 'S~gnifica1ivo a que; 
sto proposho il messag
gio del p.c Romeno, che 
esalta «il suocesso della 
Cina sulla ·via _del socia· 
lismo» - in generale l' 
odio dei revisionisti con· 
tro la rivoluzione cinese, 
contro ,la sua J.inea rivo
luzionaria, contro le vit
toriose battaglie che · han
no battuto le tendenze al
la ricostruzione del capita
Ii:smo ha avuto modo di 
esprimersi in tutta la sua 
miseria, ed anche in ·tutta 
la sua ipocrisia. A ricorda. 
re a tutti che la lotta tra 
rivoll'uzione e revi;sionismo 
non può conoscere vie di 
mezzo. 

CASE 
assegnrure alla li'sta dio e
mer.genza di 4.000 « biso
gnosi ,,; in realtà, una gran 
parte di questi sono pro
letarÌl delle vecchie OCC1!' 

pazioni delle case ,pubbli
che che hanno già visto 
riconosciuto dal comune 
nel corso di quest,i anni 
il diri Ho alla casa con
quìstato proprio con la 
lotta; gli altri sonò solo 
la punta ·di un -reale bi
sogno cui però non riesco
no lontanamente a far 
.fronte i minimaLi piani di 
edioJizia economica popola
re previsti dal comune, 
che nelda migliore delle 
ipotesi lasceranno illeva
so un fabbisogno di 130 
mila vani. Questa ondata 
di occupazioni, la più im
pOl"tante, di case private 
mai avvenuta a Milano, è 
stata accuraiaIllente prepa.
rata: stamane i diversi 
gruppi. di. occupanti con
temporaneamente s·i sono. 
diretti verso. gli ob.iettivi 
prescelti. In breve, mentre 
compari,vano gli strioScionJ 
e le bandiere aille finestre, 

. gli . occupanti hanno rac-

• 
I 

Macerata: fuo-ri 
fascisti dalla questura! 

MACERATA, 11 - Di 
fronte a più di 300 per
sone giovanili proletari, ap
prendisti, .anziani penosio
nati, donne e d1verse de
cine di ;poliziotti in bor
ghese (alouni dei quail.i 
visibilmente OOll,tenti della 
nostra iniziativa) ha avuto 
luogo giovedì la manife
-stazione di DP, indetta at
torno alla vi'cenda del vi
cequestore Piccolo, per 'iI 
sindacato dii 'PS e per -l' 
allontanamento dei funzio
nari fa·sCÌlstÌl daJla questu
ra di Macerata. 

Un compagno del PdUP, 
dopo una introduzione in 
cui si è commemorata tifa 
ia commozione dei . com
pagnd la scomparsa del 

presidente Mao, ha ri<x>
stI1.!ito gli avvenimenti· dà 
Macera.ta attraverso la 
controinformaz,jone ed 111 
'Iavoro politico delle avan
guardie di lotta di questi 
anni. Dopo di lui, 'Mimmo 
Pointo ha incentrato TI suo 
COffilZlO, interrDtto più 
volte dagli applausi, sulla 
capa'cità che le masse in 
questi anni di far sì che 
nelle Forze A'IiIIlate, nella 
PS e perfino in alcuni 
«COIlPÌ' speciali" emerges
,sero personaggi come Mar
gherito, come lo stesso vi
ce questore Prlccolo, che 
ha denunciato l'inquirna
mento fascista delda que
stura. «{il frutto delle no 
stre lotte, degl~ S{:ontri 
quotidiani e duri coi ' fa-

soisti e .. i poliziotti deve 
fornirci oggi questo obiiet-

. t1vo: che cento Marghe
rita, civequestori democra
tici vell!gano fuori -aUo sco. 
perto », hl sindacato dii PS 
non nasce - ha detto Mim
ma - da progetti di ver
tice, ma è il frutto delle 
lotte e del programma 
ddla clas·se operaia, della 
sua egemonia. A partire 
da questo ha poi lParuato 
di come a Napoli sila oSta
to proprJo il movimento 
dei. disoccupati organizza· 
ti a ribaltare uno stato 
di cose che faceva del. me
ridione, puntando sull'e
mrurgiJnM:ione 'Soci'ale e sul· 
la d±sgregaz:ione, uno stJru
mento per l'oppressio.ne di 
mi:l io.n i di proletari. 

Domellr.ca 12-Lunooì 13 settembre .2:+ 

DALLA PRIMA PAGINA 
colto la viva solidarietà 
degli inquilini VIClllll, in 
molti casi, come negli sta
bili di via Fabio FHzi, già 
sfrattati per dar luogo al
le operazioni di ristruttu
razione del,le IlJTIJfnobiLiari. 
Subito dopo il centro di 
Milano, dove la maggior 
parte delle occupazioni so
no. concentrate, è stato in
vestito daIla attività delle 
squadre di propaganda: 
agli angoli delle strad.e, e 
nelle zone di maggior traf
fico viene diffuso il volan
tino e le vie della città 
vengono già ricoperte di 
mlgliaia di manifesti pre
parati in anticirpo che de
nunciano la situazione del
le case e ·. landano gli o
biettivi deIla lotta e del 
« Centro Organizzazione 
Senza Casa »: requisizione 
immediata degli alloggi oc
cupati e di tutti i 4000 al
lo.ggi slitti censi1i dal co
mune; applicazione nelle 
case requisite di un cano
ne pari al lO per cento 
del salario; allargamento 
del censimento anche agli 
stabili di nuova costruzio
ne; immediato utilizzo del 
millardo stanziato dal ca
mune per il risanamento 
degli alloggi fatiscenti; co
stituzione in tutti i Consi
gli di Zona delle Co.mmis: 
sioni casa aperte agIi or
gani di base. 

ALFA SUD 
ne ÌJlrema dedJ.'Mfu. Sud, 
i.! picchetto è ,l'occasione 
per aprfu-e sariamerute . in 
tUJtti i reparti deIJa lfaJb
brica una dilScuSISione sul
l'aJpertura dehla lott'a a
ziendale, soprat'tu1to intor
no ai <temi dci 'sa~ario e 
ddl'oOO1Jjpazione. Uno de
gli obiettiv'i principali è 
i.nfatti il rioprffitino del 
turn orver (350 . .operai all' 
anno) ohe ha fa.l!to espel
lere negli 1U.1tirrni aI!JIli più 
di 1.300 operai m'ai dn
piazza:ti, a ,pa!I:tilfe dal cen
siiID en.to repa-nto per re
parto dei posti di lavo
.ro mancanti, legato alla 
lotta conJtro mobiJJtà e ri
s l.lJ1u,"tItn.1razione. 

DISOCCUPATI 
ti allla ii.lSta clientel'are. 

Sono s-tati eletti' per ac
olamazione 6 lI"apipresen
tamrt:'i dei 'COII1lÌ·tati ipiù 
grossi e funzionanti (2 per 
i.! 'sosti tuta del Vico 5 
Santi, l !per Marrerdei, zo
na F'legrea, S. Carlo Are
na, 'li<Slta .19, 01). CDme 
membro 'ad honOlfem e 
sostiltuto, è s.tan:o el~tto 
Mario 'o P·azzo, detto an-
che «~rtlÌcolo 4 .'). _ 

>DDpo aver es-pulso dal
l'assemblea un tgruJp:petto 
di iosari Dti alli a,ista clien
.te:liare, ,che h=o' a'V'Uto 
la s'PUdora.te~ di ,presen
tarsi, Il 'assffiIllbllea ha de
ciso per i 'Prossimi gior
ni la mOibili<tazione pemma
nente per ~l iI"is,petto dei 
tempi ldehl"alCCortdo dci 19 
giugno; IUn'iutenpeU.a.nza 
pail"lamenJtare da affidlare 
a MilffilIllo Pinto e ai de
putati . PCI {« Così veri1fi
cheremo dhi in q1UestO 
nOSItro pa·plamento italia
no è 'Con no.i e ohi ISota 
contro Idi noi »); l'inter
vemo, per lunedì pome
·niggio, in massa al festi
'va[ deIi'Uni,tà 1«< Per <dire 
ila nos1ma sIll1 Ij)robJema 
de!lll'occ·wpazione ,,). A que
SIto ,proposito va fatto 
notare 'Ohe J'Unirt:à ha de
finioo .gli IUIltimi ibllacdhi 
stmd-ali dei ldisoooulpati 
«abti di vanJdalismo ». 

L'as'se.mblea dei disoc
cupati ha 'rispe·trt:ato un 
minuto di lSillenZ>Ìo .per la 
morte di Mao; aq Iterunine 
circa 400 disoccupati d ' 
sono recati al'l'a Rai :per 
i.mpopre aa ilettura aILle 
14.30 di 1.III1. ll'oro comuni
càto. 

UBANO 
dicevano che quel giorno 
sarebbero andati a fare 
il loro turno a Karmelieh, 
avevano sempre la gioia 
negli occhi. A combattere 
ci vanno tutti a turno, an
che quelli degli uffici. E' 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
LOTTE SOCIALI 

La segr~teria della com
missione, contrariamente a 
quanto comunicato, è con
vocata a 'Milano, martedì 
14, aiole ore lO, in ·vi·a Cu
sani, 18 . (metrò - largo 
Cairoli). 

lì che 1a vittoria su sé e 
sul nemico, che l'unità con 
i compagni sono più chiari. 

Della vita palestinese 
fuori dai combattimenti, 
ci parla abu Kohaled, se
gretario della camera del 
lavoro del campo Beddaui, 
tra quattro mura distan
ti due metri e mezzo tra 
di loro, grosso, timido, si
curo e sorridente. «Di la
voro non ce n'è mai sta
to tanto, si andava a·vanti 
nei campi, come braccian
ti, giornalieri, stagionali, 
un po' nel commercio co
me inservienti, commessi; 
molto nell'edilizia, e si met. · 
teva su qualche bottega 
artigia'nale di falégnameria 
o di i,ncisione. l ,lavori 
più duri so.no sempre sta
ti per noi. 

Previdenza sociale, assi
curazione, assistenza sani
taria: mai niente. II go
verno però si teneva le 
trattenute sulle paghe. E 
poi spesso negava lo stes
so permesso di lavoro, per 
sbatterci fuori come «il
legali» quando gli pareva. 
. I !padroni erano tutti li

banesi e tutti i nostri la
vori erano precari. Nei la
vori più pesanti si veni
va pagati a giornata. Ora 
che non c'è più governo 
siamo tutti uguali: disoc
cupati. I libanesi sopravvi
vono con le commesse de
gli emigrati, noi con i 
contributi della resistenza 
ai cqrnbattenti (nessun 
combattente è mai çostrev 
to a restare nei ranghi, 
quando non se la sente 
se ne va per un giorno o 
per sempre. Nessuno de
ve combattere contro la 
sua voll-ontà). Lavoriamo in 
stretto coordinamento con 
i sindacati libanesi e insie
me, con scioperi e manife
stazioni, abbiamo supera
to molte difficoltà. Dob
biamo sempre lottare in
sieme, se ci muorviamo da 
soli ci liquidano perché 
stranieri ». 

Tutto questo ha dato un 
grosso contribuito all'at
tuale unità tra i nostri 
due ,popoli. C'è m6lto la
voro giovanile: ~ ragazzi 
cercano qualche soldo an
dando a fare i fattorini, 
i commessi nei bar o a 
pulire case e ristoranti. 
Ma la mag.gioranza va a 
scuola. ,Per noi imparare 
è sempre stato sacro. Per 
noi che non abbiamo nien_ 
te la conoscenza ' v:iene pri
ma di tutto, è l'arma fon,. 
damenta1e per riconqui. 
stare la ·nostra terra. Per
ciò ogni padre fa l'im
possibile :per far studia
re tutti i suoi bambilli ». 
Le donne stanno per lo 
più nei campi per il rac
colto, o in falbbrica (di ge
lati, dolciumi, tessili e sar
torie) molte sono infermie
re. Sono tutte pagate mol
to meno degli uomini cir
ca- ·lO mila lire la setti
mana (e i prezzi sono quel_ 
li europei!). . 

In questi due campi ci 
sono 4 sindacati: lavorato
ri, studenti, donne, inse
gnanti, riuniti in un co
mitato ohe . 'si occupa an. 
che degli a~tti sociali 
e culturali della vita. Que
sto comitato ha poi crea: 
to commissioni ohe si oc
cupano dei vari problemi 
quotidi·ani: luce, alimenta
zione, acqua salute, infor-

-mazione, finanze, ricoveri, 
difesa civile e militare. 
Quest'ultima ha fatto il 
censimento delle persone 
non organizzate (molto 
prima della coscrizione de
cisa da Arafat); le ha divi
se in tre gruppi, le ha ad
destrate e inserite nella 
lotta. Tutti questi OIfgani. 
smi sono elettivi. Vi parte
cipa ogni organizzazione 

e ogro tendenza politica 
patriottica_ ·La dialettica è 
apertissima, questa d~en
sione di libenà nessun 
paese arabo se la è mai 
sognata. E' da qui che è 
partita la coscienza di li
bertà che ha innescato la 
lotta in Libano. Perciò 
vogliono liquidarci e rin
chiuderei nei nostri cam
pi (con gli accordi del 
Cairo del 1969 ndr). Per
ché siamo un contagioso 
focolaio di democrazia p0-
polare e di libertà ,). 

I sindacati di Tripoli so
no stati invitati al Cairo 
«< solo chiacchiere '», a Ci
pro «< medicinali») e , nei 
paesi dell 'est. Nessun in
vito dall'Italia. 

* * * 
Al FCL, in uno spaZi 

ed elegante palazzo, 'PaJ 
ma con i dirigenti 
tutti del comitato cent! 
quasi tutti della ~ A 
e influente bonghesla ... 
Tripoli e dintorni. Plt 
no su di una gestione I 
pitalistica « modernis 
e « democratico-borghe 
del «prossimo futuro 9 
nese ». Non pongono 
questione del potere 
polare. Vogliono svol! 
meglio il ruolo in cu 
!fallita, davanti al fet 
lesiomo, la borghesia gir 
ne, per pigrizia o c~ 
dia. Sono attivissimi n 
organismi ammmistn 
popolari, creati da tU! 
parti ti della sinistra in 
tà. Si parla di una loro 
minen te fusione con 
OACL (organizza:lione 
azione comunist,a del 
bano) ohe era sorta e 
sua sinistra. RiconoSQ I 
in Fatah ol'organizzazi 
maggioritaria delle ma--

«La nostra ,parola d 
dLne oggi è che tutti i . 
tadini devono aSSUllj D 
con coraggio le proprie O 
sponsa.hilità. Non c'è 
nulla da scegliere. E' · 
guerre sporca che sia 
costretti a subire. Pe/ 
splicare i suoi compiti 
gni cittadino ha i coro 
ti . popolari, comitati· 
quartiere per i probh 
locali ,(e ora si affrQ 
anche quello della sicu 
za, con una pol:izia ~ 
lare che effettua la rO!1{ 
e i comitati cittadini' 
-le questioni ' compless I 
I comitati sono quelli 
insegnamento, approvVÌj 
namento, alloggi, (ven 
no requisiti gli alloggi" 
i 50 miia profughi, gu 

- dei ricchi di Zgorta ( 
qui avevano le loro c 
di villeggiatura), sen 
pubblici, si curezza, d 
sa. Sopra a tutto c'è 
comitato permanente,' 
ve sono rappresentati t 
ti i parti ti locali (am 
quelli 'Conservatori, che 
pongono costanti osta( 
ma sonO' minoritari). l 
comitato di difesa S( L 
ra'P}Jresentate anohe tu se , 
le oI1ganizzazioni pale Ili; ! 

nesi e l'Esercito del LI di ! 

no Arabo. Le tasse S( l~ 
state abolite. I ricchi dic' 
vono versare contrib reI 
per essere difesi. Tutt a 
prigionieri sono stati tre 
berati dalle carceri nel c :i l 
so di una spontanea al n:r 
~e popolare. I?a ~~e S sa 
tlmane non ·c e plU fl su 
na .. Ai comme~cianti è S re 
to Imposto dI compen 
f.arina all'estero, ma d 
i prezzi in tutti i paesi -
cini (Giordania, Siria. I 
pro), tutti sopraf;follati 
profughi, per la legge I 
pitalistioa della doman 
e della offerta, anche I n 
il costo della vita va 
le stelle. ,Il -governo non 
più sussidi per pagare Ud 
differenza fra prezzo! « 
litico e prezzo reale 'cht 
pane. Tutti stringono seI 
cintola, ma nessuno ID zio 
rà di fame_ L'informaziOl COI 
il lavoro politico vengo fu( 
condotti dalle 4 radio , eia 
partiti che ora si riunisc bri 
no in un unica emittet ml. 
sotto il controllo progn m€ 
sista. Trasmette canze zio 
di lotta, cronache, noti; ti. 
sulla guerre e sui prob ( 
mi quotidiani, indicazia a 
appuntamenti per le i 

semblee di quartiere, ' -
battiti ,politici. Tutto 
nostro lavoro è inteso 
promuovere una maggio N 
partecipazione delle nll 
se. Senza ciò non potrei 
mo continuare. L'impe ' 
vo primo, quindi, è <<l'c 
ganizzazione ». 

La nostra visita nella 
bera città di Tripoli, c 
sa nella morsa -di un r 
mico che, affamando e \ 
cidendo, si gioca il res 
del proprio futuro, sta p 
f.inire. Ma il porto vie: 
bombardato e il nost 
cargo non parte .. Sui 7Il 
li aS'pettano centinaia 
passeggeri di familiari 
amici . I primi sono qu< 
li che non se la sentO! 
o non possono. Gli altri I C 
steranno fino alla fiI 
che sta anohe a tutti D 
rendere vittoriosa. Mo' 
sono in lacrime. 

NAPOLI la 
Alla Selenia C'l1saro qd pE 

si la totalità degli opet st 
ha sottoscritto venerdì \I vi 
o.ra di lavoro per hi re! M 
stenza libanese e palesi m 
nese. La cifra raccolta 50 

statà mandata a Medicll st 
Democratica. gx 

la 
dE 

VOGLIAMO USCIRE TUTTI I GIORNI A 6 PAGIN 
st 
ti 
in 
ci 
za 
uj 

Siamo usciti a sei pagine venerdì e di nuovo 
oggi, questo non vuoI dire che la nostra situazio
ne finanziaria sia cambiata, i soldi che stanno ar
rivando, una media di circa 700 mila lire al giorno, 
ci permettono di andare avanti a quattro pagi
ne, in una situazione di estrema precar:ietà. Cer
to quello che abbi'amo fatto fino ad oggi non è po
co, 13.500.000 lire in 12 giorni, in un mese « dif
ficile)} in cui si riprendono le fila del lavoro po
litico. 

Ma il nostro obiettivo che è quello di uscire 
da questa lunga e grave crisi FinanzIaria, e di ri~ 
portare joJ giornale a sei pagine si può realiizare 
solo con una sottoscrizione eccezionale. 

Sosteniamo ti giornale di domenica con una 

grande diffusione; è in dispensabile che la sotto
scrizione aumenti, che coinvolga un numero sem· 
pre maggiore di compa.gni e di sedi. 

Cara Lotta Conti<nua, 
Siamo i compagni della 

Sez. P_ Bruno di Rionero 
in Vulture. E' da parec
chio che volevamo scrive
re al giornale per affronta
re aloU1Yli problemi. Lo fac
ciamo in ocoasione della 
sottoscrizione di massa che 
abbiamo fatto in due gior
ni nel paese, cercando di 
dire qualéosa sui finan
ziamento. In11Jl/JY!Zi tutto è 
ormai una pratica costan-

te la nostra quella di dif
fondere 40 o 50 giornali 0-
gni domenica, nonostante 
le difficoltà di di:stribuzio
ne ohe ci sono (quaosi sem
pre arrivano il lunedì). In
sieme -alla vendita faccia
mo sempre un minimo di 
sottoscrizione tra i pro
letari, tra i giovani sim
patizzanti soprattutto, rac
cogliendo 4 o 5.000 lire. 

Ma è troppo poco. Ab
biamo fatto degli attivi ap-

pena letto l'appello sul 
giornale di venerdì 3-9 (è 
arrivato sabato) e abbw.
mo deciso che, oltre alle 
nostre quote, bisogna fare 
~niziati'Ve di massa, t.ipo 
mostre sul giornale, rac
colte di cose v.ecchie, di 
carta, per raggiungere un 
obiettivo mensrk da man-

. dare al giornale (40.000 al 
mese). Domenica e lunedì 
abbiamo raccolto sulle 
40.000. Poi abbiamo deci
so che a vendere _il gior
nale e a fare sottoscrizio
ne dobbDaimo essere tutti, 
perché, oltre a farci cono
scere, abbiamo la posstbi-

Utà di parlare con i pro
letari, con i giovani dei 
loro problemi, del giorna
le, di come deve essere, 
degli articoli, della situa- . 
zione politica ... Fa un ef
fetto diverso vedere ci'rèa 
venti persone a diiftondere 
Lotta Continua che 1 o 2 
persone a diffondere l' 
Unità. E a proposito del 
giornale, deve essere fat
to un po' diversamente 
la domeniça; cioè con ar
ticoli di fondo della segre
teria, sui giovani ecc., (CI!I1-
che se ciò dipende dai sol
di, era così ùello a sei 
pagine!!). Questo perché, 

per esempio il 90 per cen
to dei lett'Ori del nostro 
giornale sono giovani dai 
14 ai 25 anni.. 

La maggior parte· sono 
nostri simvatizzarnti, e tro
vano il g.iornale forse un 
po' vuoto rispetto ai lo
ro problemi, il tempo li
bero, la musica, la condi
'zione giovanile. Li abbia
mo invitati a scrivere al 
giornale proprio su que
sto problema e ci stiamo 
muovendo per promuove
re un circolo sull'esperien
za di quelli mi,loanesi. 

Li invitiamo a pubùliciz
zal'e ' sul giornale il loro 

tipo di esperienza, di si
tuazione, p.erché pensiamo 
che per il sud sia impor
tante riuscire ad aggrega
re i giovani dei paesi ri
spetto anche a questi pro
blemi «culturali». 

Ritornando al finanzia. 
mento facciamo un appel
lo a tutte le sezioni (più 
di' 500) affinché si mobi
litino presto, come noi, 
per salvare il giornale. Ba
sta che ogni militante rac· 
colga in un mese 4.000 li
re per risolver.e il proble
ma del giornale (lo sa
pevamo dalla commissione 
nazionale finanziamento). 

pc 
Il giornale a sei pagÌII in 
con articoli specifici, p m 
ideologici ecc. ecc., dipt, Pl c 
de dai soldi che riusCl a ci mo a raccogliere me·ns 
mente. D 

Il problema del finO G 
zia mento è un problel1 st 
di massa e come tale l 

affrontato, con iniziati1 

-di massa pratiche e cCI [ 
crete. E' così 'che biS 
gna fare sottoscrizione. ~ 
petiamo una frase di v a 
nostro comizio: tra le md i I 
se e con le masse. $1 
viamo il giornale. a 

La Sez. Pietro Bruno I ( 
Vultul"e (PZ) 


